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. T ) T A R 1 0 P Ó t l T l C O Ohìaro s^i-à ! loro ^^^^^^ :, 

NOn TI 0 lu Italia costUiiZioiiale um- i . • , • ^ \ , ' <̂  • „ 3 ^ 
' „ 1 r X -, «^« «1 ai f,tAri ' ^̂ f̂ ra, ed esigendone il rigorosa adem-
cero. non vi, può essere al ai fuori t , . , . ? ,,. .- . 1 , , • iV,: j , r i iV _̂  4i „ ^„itn ÌI.+U., pimerito HI tutti I rami della nubblica 
d'Italia uomo rispA^toeo. delle imiu^ ^ , .- .^ -^i^ . 
lont costituzionali' che non faccia »«^W*^^yM?«:, - ' jr^.^u. tr 

r.twraaeGT 

• ' " (JiBgttiStìtito aotieipato) ' , 
•Interdonl di avviai In quarta pagina ùom< « * alla Uaoa per Is prliiia 

pabbUcarfone, oont. *® Mr la eucs'iSBBjyo. La'lintsji wirk «ompo-. 
sta di S6 lettore, sicno isUrpunzioni, sp»^i ì& carattere di testina* 

jtrtìooU eoffiUQieatl cent. %p la linea 
Kolti' B1 tt(»n cotìto degli antaóu moy.ìvni, e pi rsspfMgjn-s lettere noa 

•- ài3rran<i!! te. "• ^^^ " 
I_mario^(irittl anohe non pgbbUeati noit ai ragtitttHgJno. :> 

^Qtiì: costitjizionaU 
plàuso alla cotidotta perfettamen te cor-
retta del Rostro R0,!U quale, $eguep^o : 

A ài|(ì£to polo patto corri3ponderali 
iib 'alla ndtìcia.ia essi rl'Àosta dall •j>psta dalla 

?&;eiéb]los^dB9djM^ 1 '̂ cottmnicò per altro ai' comando 
Bazaii, allora Prefetto di Payjfa .̂dî Ua 
debolezza ô  della irò provi de ni'a* ̂  ^\.^^^ 
diede prpra ju queUa pocasioue. , .i 

'11 tJilinni-Bàgftn f̂  allora dimesso, e 
conocatòk riposo dai minìJitro Lan^^, 
ni ti, : tòl' 18' niàrzd,! é rinomato iĵ  .boi; 
jno|rafcto anche per qu^l caro Pf.^fót-
i%,u qiiale maiidato dai Nicotcra^a 
reggerò ia proviuciadi Veronaj diede; 
subito seggio dei KIÌOÌ pcntimeiiti mo­
narchici, come ne avoa dato uno a 
Pavia . della sua Tìgllanza ;Contrj> fé] 
mene repubblicane, scbivaiido» ili un 
diacowo al OOnSigiJb Provinciale, di 
dare al suo Sovrano, a Vittorio Kma-: 

^¥premzioue dello Statuto e BOU Ì gno;, da^odc^ì.fare'a^^ f f'^'J'f n**'̂ \̂ ^̂ ^ T'^^'^'ÌI 

^ • -' insellò-breve/quello d^yferV^^^ dolo cbe della qualifica di W « ^ t ì ^ ' ^ 

le nobili tradiziqnii del, Suo Augusto , porona. e, pi acquisteranno ^verso ,ii 
Gemtop,.if^cflnd9ne tesoro nelle cri- m^^ "̂ ^ tito o dtbenem^rpnza.,^,,,.,,, 
M e cìrcoatanze' che attraversiamo, 1 ..J?P>^^ non lllu,lj;imocu • ; ,,̂ 5 i; 
s ì è ispirato unicamente al principii I» P^Hodo, clie noi attraver^iaiìj?,^ 
àella''fera Ubertà e ;̂gl̂  ii^teressi ben di puratràDsiziofle^,^I^»pp6r^.dl;disgrer^ 
f f f i f fMìa nazione. ', ' '. ., , . .gamonto nella Carniera fu copi,ptofon-; 
^Jiièìxsandp l'opera di coloro che dar J^ft/che i partiti- Quasi più von sìrir. 

suggerimenti eoutrarì alla lei^lè conoscono^, e dìv^nl^^quindi un hmr 

àveTaùo, rigu'ardo di gettare. 11 (paese j 
iti'pericttloso (jonvulbioui, la Corona , p f̂óse •mr>^. 
Tu 'S.'iìillm 'dd]a""siìa missione; né 1 ''' 'Óùésfpfùf^clo'perft non i & y ^ ^ vOra il Latina; scrive al Rlsorffimento ò non poteva com-
MSòluW" ' ì^«s ta5f a i e spe r imU, V^im ^ ^ m é ^ M ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ 41-Torini^a.lèttera che ri^bHiatìo 
che saieliWio riusciti fatali, e dei Vvevacon-iamia/o. non sopra .ue^ q̂ ^̂ ^ e che sparile molta luce sulle cose di 
quali non avrebbero approfittato che i fltióne dì carattere àmniimstrativò, di quell'epoca, 
le sètte • - - 1 .— .̂ . . „ ^ . - . . 

tadivio ilalianòj 

l : - ì / , . J Ì , 

tìi'démoJiiiio 
cW^àgh'éfeianò' pazzamente un me 
glio, che surbbbe la rovina del bene, j ' 

La ÒoroiVa ritrasse ancora in tenipp; *, 
il piede da quella ' cK^'Veri 'colosW: 1 
noi abbiamo fiducia ctìò non ve' io j -^ :„,,_ ^-^iy—V^' 
tiiìiotta mai:: •-^ -

1 I j ; i i -• 

l\-' O,;; 

1Di WKEiM.yil 

V . . 
n 

^̂ Ecico làltìtfei^a; 
' '' '' • Roma;, 10 dicembre-^ 

Eg-^egio s/^. Direttóre^ 
''Lòfìsi con seritimerito di gìratitudine 

itfilitara, cbè "raddoppiò per quella 
notte !a forza dfìl corpo di guardia 
,de}la c£(&eimà- 'L^ attentato infatti av-
.teftue iMÌl coriflilio .durò pocbi istanti 
•̂  gì' "ggrpasDri furono subito respinti 
•e si dlspeisero ; ma "si ' e^béî ò à ' i lè-
pIorkTO pat^etìchi inorii dall' unÀ e'iJàX-

-1' altra parie. Fu durante questa bre-
î e lotta che il aért̂ ^Vittì Bar.-^ànti aJì-
3sSsgÌTi6 jprodìtoriament^ 1* iifiicìalo ctib 
cotaandava irpiccnbttò dî  guardìa^^"^ 

H prefètto venne'dimesso 0 collo­
cato a riposo, dE^^ùkl t ì f i i^ i^ 

VerQna;aal primo ministero di fiJnì-
6ti^,\^;^;;';-;;r'r;\^^^^ -::^ 

Quésta è U verità dei fatti cbo si 
Ìi0w|; quandi^ se ne dubitasse, rìsceu-
traré nei documenti uffloialì dì qiwJi 
iempo. '' ' ., . 

P^rctuaoto riguarda i rimproveri 
del predetio giornale contro una inìa 
lettera recentemciite pubblicata sui 
glori]ale !à Patrp,^ dì Bologna, amò 
avvertire cbe era una lettera privata» 
stata pubblicata a mìa insapnta-

marzo 1870,̂  racconto ohe voi,,affer-, 
mate èssere esattissimo. 
- Pèi'qiiello che mi concerne-~ vale 

•" f f - - r , 

a d]re por ciò che è scrìtto dfilla pro^, 
"mfìssa ftìtta alla màròliG.^a Pallavicino 
di presotìtaria a! Re, dei mo3à eòi 
iqttàle poi le avrei annunziati? che la 
^sentfinzd era stata eseguixar e della 
scena drammatica che li'o sarebbe se­
guita' -^'quel racconto ò privo;ài fort-
dKtóèntó^é immaginario. ' ; ; ' " 
. ' I o vi pregò di voIerelnserWó la ^té-
Bonte dichiarazione nel vostro 'prossì-
fllHio^iiùmbr-o; ' / ^ ' ' • '' '''-\:'\ 

Vostro devotissimo 
-.' -IV.' 

J r F , 
d •''* 

l } 

r r"^ •>3»iji i-
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DISCORSO D E L L ' o r FAMB êi 
-M 

Efisa, iiòtiàmolb riéoiiòflècitìti,;ha fat­
to il suo dovere : saetta ora agi* «o-
ftilnl, di tìui " ha BÈiestò il consìglio; 
second&rlà con zólb'̂ è eòa lealtà nel 
difflbllifetìimo còmpiW. ' ' ; ;• ' '.,; ' 
^^"Eattìbatlasimà'é sicuramente la si­

l i ! 
M 

tuazione • parlaraentary^ èreWtt dall'ul-

Noii,ìgEio;:4^nq i no^tjri lettori ; tutte 
le.novellette ch^.Djroi^o spiyrseiif .̂,qBe: 

sti, ultimi tempi dalla stampa di sirù-
str»jutorno al coBt?gpo.)che l'onorfr? 
i. i M i V i ' . 

bei) grave'ijttélla che fitenttò poì-'Vib-
COglléi^'gH^'ìi'Bràiiii ciiiamali dulia li-' 
duóià'delia''Ooròna'. ' 

So peiò le loro intenzlonl'sóriò rette, 
ao alla lealtà dei loro propositi uni-
raritìo l'attitùdine' néll'applicarli;'noi 
conosciamo il nostro dovere, e h ' è 
quello di sorreggerne il patriotìsmo> 
d'ìscorsggiarne gli sforai. 

-1^ 

Tole lanzai quapd' era ra|nistro dejr 
V interno, tenne.relativamente ai iUtU 
di "Pavi^^ ̂  e. all'asgalto. dat^. d% ,>ì|Da 
^aiip,^^|ìrorsennaU^ 
militare. J Ì ; ) Ì - U ' J O t^r^^^r^^-^ 
, : Fu.igi,quell'epoca^ci^ 
nistramcnte faran/ìo , il caporale • B?ip; 
ganti, c^e^ba,colpltQ;% e 
iii)^servi2ip, il suo Buporiore, preaden^^ 
do parte poi ribelli, e del quale le eMte 
hanno poi tentato fare Bn- marUre 
della patria I . ' ' ' f S 

n giornale Vitale si era particolar­
mente distinto nel divulìgare/ quelle 
novellette a carico dell'onorevole Lan-

l i difesa cbe'iVpregévole suo giornale '^^^^ P^^^^ pe^ò oVnw 
pubblico CIÒ cbe dico in pri^^ato. .̂  ,̂ 
, Però la mia-considerazione sulla 
maniera invalsa nel corrbinpere iipi-
nisttìri non e, allusiva a nessun ìndi-, 

^ - - — i i T W ^•^ mv* 

^ — tfiscialo andare; Marcello j dlFse 
A P P E N D I C E (14^)1 il giornalista. 3Non vedi? gli è pavo-

nafzò come il collare di un canonico. 
^ ^ l • 

del Giornale di Padova 

*-T--v-^-
• ^ ^ • 

• A 

ossi' e i Neri 
ROMANZO • 

AKTON GIULIO BARRILI 

asduhso di me contro le censUm della 
Oàzìséità'éel Topóto, riguardo al d(>-
lotoso fatto àvvéaW'n^ìilà' città di 
PaTÌala notte del 24 marzo l$?Of'. '' 

t e ficcuse tlfimprÌBYid(̂ nzà clié mi 
s< aglia questo gidrnàlei ^òéò Insû îÉ^ 
stentit - • • ' - - ^^^t--^ .:- '•• .^. ^-
^ ̂ miìì tìblk hèté^^m- 93 'marzo,: il 
idinìatrò dell ' interno'd'allóra diri-
^ W tìlìpi^èlbttó^ di 'Pavia 1̂ ^ 
gramma concepito poco presi^^Jn qtie-
str teròdlni :'«I>a notiiìie che fitengQ 
«fflolto aitendib]!! mi risulta che òue-
-iJ-sla Lotlè''^eilbl)bìicani tentfràW^ 
4aHaccò contro",casèrma spldatiV ~ 
« Prenda subito necessarie clispbsizl^tìl' 
« d̂  accordo tìon aùterìtè militale bnde 
« prevenire o reprimere energicamente 
«attentlitò'r --^ 
: li Prefetto di Pavia non ^iede la 

dovuta importanza a" questo avviso ; 

Tiduo, Q mllà'Méro, o partito. Èssa è 

. KContinuàziòne e fìney . 
Polilicil .^si^r£i> : . i 

L'Irtaiìa ha due ; specie di; polìtica 
estera: ;, : / / / / , .'. ,, \ ' 

.1. La politica estera con gli esteri 
che sono in casa vale a. dire col I?a^ 
patp.„^aj.^uoì /ftUtPri.politiòi- , ^ . ^ ^ 

. 1 Xa politica estera ;con gli esteri, ^^^^ ^ ^^^^V^ ^J^' 
fiKe/sono eifetiivamente, la Pio mercè ^ ^ "^^^ ̂  *^^™" 
^uori di.casa, :: 

incomiuoìamo da quell^ estero chQ 

1. Provvb'^ere al biicn oriino o alla 
moralità dèlia l>i9cosÌ ; ,, 
' 2.' All' istruzioao superiore del sue 

clero.j .,.„| , . . • • .̂ ,-, 
3. i l io sviluppa attivo delie, opere 

di pubbi'ioa, btintìflccMizAi; , , 
4.'Àlla pnlitìcà. 
Se non,che,_,dipeya, le trei,,prim^ 

mi portano,seiripre^via tutto il tempo. 
^n; giórno^;y|'tipno^,E lo 

fece chiamare e',.gll -disse; «Sa ch^ 
à'^^nà .po' superfióLei'Monyigoore. e 
«mi viene assai j|pc^.,a,trovar^?,Sf 
«faccia avanti 'e abbassi un po'più 
«la testa davanti al suo Re.» Mon­
signore ,obbedJ,e ;si tróyò' infllato il 
collare dell*Annunziata, proprio, di­
ceva egli con, meltò spirito, proprio 
a tradimento. 

Un altro simile era inousiguor Poc-r 
ci," biioti àmicp del generale di divi­
sione di' l^rugìà^'P ottime ,0^rini. , ' 

Ed' ora ? IJ ' iudovìno io non Ìo fo —^ 
il consigliere lo fanno tutti e vo farlo 
stavolta anch' io, 

Un antico proverbio dice: Ne sa 
più il Papa e un contadino clie il 
^apa solo-̂  Piglio il posto, dei; conta-? 

.-A-'..-
affattb generica è impersonale-

Voglia compiacersi' dì dare posto 
nel suo giornale, a .aue4e mie dicnia* m^f f>|iòri 
ragioni e mi creda con perfetta atinia 
e OsserranKi^ ^ ^ 

st^e^p onor, Lan^a hìV/ialie, perphè 
anch^ .H"̂ csta sqcpuda cade propsip,.ai 
cappello: 

• l ; . 1 \- •• .\J-/Ì 

1, i . A ^ \ Av .::-}^> 
4 - . r ^ i - - p i j ^ J ^ - - -,-tT • ^ - - r " _ i - H - - - ^ w » ^ i ^ F 

• • 1 - " . : 

* r ^ h h - f * — - - + -K* •- . — * 

. i Signor £)ÌreHor0^ 
Roma^.lSidic* 1878, 

Ho letto nelP//a^^e del, 12.corr. un 
rartJonto dei fatti sanguinosi, dei quali 
Paviafu teatro nella notte del 24 

sta all'interno* 
ì .Vescovi sono Ciaitfdicì/^pr^aao, a 

poco come il papa.; o-oi^.q ù ..̂ ^ ^ 
Ebbene noi abbiamo dei.y ê?co,yiJji,*^ 

riboadî L i c^upli sono ogni giorno in 
conflitto diretto o indiretta colla, Pre-
fet t^a ^ colla procura del Re; nop^ 
ne. nomino,.nessuno ^pewhè ;}^, cijia-̂ ^ 
zioni mancherebbero d'amabilità. , ,v 

Viceversa abbiamo aynto;-ad abbia­
mo degli altri vescovi, i, quali han^q^ 

. trovato il modus vivendi rimanendo 
, altrettanto cattolici e moEstrandosi un 
po' più cristiani dei primi-

Qui cito monsignor D'Angénnes, a 
cagion d'esempio, il quaJe diftèva di 
avere quattro cose da fare. 

"••T" • ^ • • ^ ^ 
_ f 

'•*£*!*' l * * A ^ 

^ 

4 ^ ^ 

«=='0h> Pera una trapfiola? Ma ve­
drà lei coihe la girai 

E così dicendo die uno sbalzo indie­
tro, e, • <?aTÒdl tasca una pistòla, quella 
pistola che poche «ere innanzi avea 
fatto luccicare ugli orchi, o, per dire 
piùTeiramente, àlPòcchìò del Guercio. 

<tMa saetta pròvieavien più lenta* 
ha scritto l'AlIighicri; e Giuliani, che 
avea preveduto il gesto, ebbe tempo 
a causarsi. 

— Signor Carasso, gridò egli men­
tre sì, tirava^ da ,un lato, avete un bei 

Igirare la trappola; essa non è arnese 
ipei gatti della nostra specie. 

^ , E senta le unghie che ci hanno 1 
luonò un' altra voce air orecchio del 

|0araì39O in quella che una mano dì 
or^o lo agguantava sei cóllo^ -•-[ 

Tentò di rivoltarsìj i l manigoldo; ma 
Jl noti ̂ i,Venne fatto, tanto quella mano; 
jera ^alda. Un' aitrft movBa, gli afferrò' 
1t polso, e gli fé' dare un grido dì do-

Ifore, mentre le dita prosciolte lascia^ 
W Q andar la pistola, che Giulidtìi 
con bel garbo gli tnl o, nnauxì che 
jcadeasesul pà^=iaunto. 

fi 
«t 

^ I 

Pìopri^firiellemnit M fratelli trevea 
.? : U 

0 com^ la faccia d'uà iftipiccàto. 
; ~ Come lio da vederlo sé son die-

trò?'ltfa Bèpettauii pocoT ' \ 
'^E Marcello, con un mei*ò giro sol 

'• lecito, /e'passare la morsa d&ìlG sue 
; dita robtJSié dalla cutioagrà alla stro?5-
' la. Per tal modo egli si pose dà fianco 
: aP paziente, e potè vedergli ilvipoìn 

Ire quarti, come direbbe un pittbi'k 
Il Bfllo, che in quel punto non era 

tale per fermo, vide a sua volta la 
! faccia del nuovo nfinicofma non istet-
i te a contemplarla,, thè la SUA att«^n-
' «ione, se co^ì può direi di una supre-
• ma BUgoflcia, ;dl uno Smarrimento di 
Agonia, era tutta a quella mano che 
gli fitrirgfva la gola. ' , 

^ MiBeriCòrdìa 1 gridò eeio vóce sof"-
focatàvl^er amore di Dio non miuc^' 

i c i d à i • • • •• • - • - ' • ' ^ ' : ' • 

! i ^ Vai ribaldo, eei lìbero ; &'* ^ 
Impose Marcello lentando la stretta per 
^contentare Giùligni. ' ' 
1 II primo atto del Bello fa di respi­
rare Iprgamenie; il secondo di voltare 
istintivamente'gli occhi da >ii l»to, 
e, veduto un celtello eul ripìa»o di 
una cantoniera, di scagliarsi a quella 
volta per afferrarlo. Ma innanzi che 
egli avesse mandato 11 aUodiségnoàd 
effetto^ un.poderoso manrovescio di 

jOontibi volò "tra'la sua persona e Par^' 
ma, fflceijdogli ricadere il braccio in-̂  
tormentito sul fianco. '^-'' 
j "Allóra stràinazzò su d*iinit' sèdia, o 
vi rimase col capo chino, come istu­
pidito dh quella rovma di- cèsi, da 
dolore e dàlia vergógna. 
' ^ Senti, briccone... iucoiotaeiò ifj 

aiallani-

i 

^ Parla con te; alza il grugno, sog­
giunse Contini, accompagnando P in­
vito con un forgozzone; o ch'io ti 
dò-la giunta alla derrata. 

Il taplnelto, trejnando a verghe, ri­
mase col mento ali' insù, in quella po­
stura che gli aveva dato il colpo di 
Contini. 
. -^ Sfnti, briccone; ripigliò conci­

tato Oiuliani ; o tu parli, o quella fi­
nestra sarà l'altezza dalla quale tu 
volerai sul selciato. 
— Ella nOnvorrà macchiarsi d*un 

delitto-À balbettò il disgraziato. ^̂  
--t Ahi tu lo inlomii, cheanoinon 

matterebbe conto di rit^ìcar la galera 
pfr un ftirfante della tua risma? Ot 
ho gusto, perchS intenderai altresì 

^ quello ohe io sto^per dirti. Abbiamo 
tre vendette a fare yu te> e le faremo 

t tutte e tre, Fé pel tuo meglio non ti 
S dippeni^à parlare. OeHàfpria Ili tua 
i moglie faprà le tue marachelle per 
, file e per ppgro, e ti ccncierà ieipel 
; d t dellfi feste^ Poi, siccóme io non fo 
il giornalista per nulla, e ci hoiì mio 
ripostiglio dì segréti, come tu dì roba 
di. malo acquisto, Métterò, innanzi 
che in peŝ â uscire di qui, la polizia 
fiulÌG orme di certi negozi che gai. 

I Inoltre, racconterò le tue gesta a co­
loro ciìo tradirci, apoMolo del fico, 
spione ribaldo. £ credi che nessuno 
ti accopperà, quando io fibbia parlato, 
;e'quando{>ure, poichò lupo :Qon mag­
gia lupo, tu avessi scampato Perga-
ptòlo? ' 

La progressione delle mipaccie a-
T^ariSpOfitounaprogressione di paura. 
Il-Carasso che sotto il peso delle pa­
role di Giuliani si era fatto piccin 
piCtrinO sulla scranna, si provò infine 
con ficcenie Éiuppiichevole a dirgli ì. 

" J P "? 

, : Ì I • ] 
.t 

— i j 

— GiDziar^ graziar Non mi rovini,, 
per caritàt ,^,\ , . ,•• 

Giulifìni stette ,imfli(jbile^;.mut,o, al-, 
cuni istanti a contemplare quel muc­
chio d'osFa e di colpe; crollò le spalle, 
fé'cqlle labbra un v^rsp, Q()nj6 dii.na;a^ 
sca; quindi sì rifece da capo a i r in­
terroga torio. 

— Dov'è la morella di galvani? • 
.—, Non lo so* 
-.T- Wpn lo, sai? Bada a tei... , 

, -^ Non lo so, signor^ Giuliani, come 
è vero Dìo non lo so. 
. ^ Questa tua, entrò a dire Con­

tini, potrtbb'essere una. restrizione 
mentale. ^ ,.^ . 
i r r P ^ ^ ( c h e coea;ho da giurarlo? 
grieò.il pello. P^r tutio.^quanto.Q',è 
di più sacro.,.^. ; ., ,, yj. 
• - ^ A.te? ripigliò Giuliani; E che 
iCOsâ puQì avere,4i sacro,. birba^ffiaT' 
tricolofa? Io, vedi, non crederei nem-. 
m^nco ad un giuramento per la tua 
viltà. Ma vìa, stemmi alla riprova j 
chi ha fatto il co^jgo della casseltìna 
d'^UflO? .T ?- , ; 

^ p pp;|^, o ti fitro2«o come un 
cane! gridò Contini ^nisuraudogU le 
man| al cqUo. , M^ 
• Il Carift̂ so sapeva come stringessero 
quelle tanaglie; però, innanzi d'es­
ser colto, si lasciò andare vigliacca­
mente in ginocchio.-f- . j 
, — Io, io ho ;tutto preparafo, con­
dotto ìo ogni eosa. Misericordia! 

— E per,conto di chi?JRi9pQndiI 
'^ Del padre Bonaventura, , 
™- Ohi ò costui?,, . . 

; — EonaTcntura, Gali?gos, quel vec­
chio flpagnuolo, gesuita sfratato^ che 
sta nel palazzo Vivaldi. . 
' — Ah! il cepo dei parlottìi Lo a-
vrei dovuto indovinare ; disse Giur, 

^ . 

1 cattpUci,,stanno per an-
dare'all' urna e che il motto né eleÙi,_ 
riè, tlèiiori yaael dimeuiiGatoio ci sa-

I , r j ' ^ • ' I 

rebbe, secondo me,, pr,oprio P interèsse 
di tutti a'sostituirne uu altro che 
vaiò-,tànt'ero -— basta dire eh 'è ,dt,. 
San Paolo. Eccolo,?: Ql^e(iii^j^r^ep^st-
tis elfàm '(liscQlis.— ^è.^lmotto è ,a^ 

gettato pet'divisa!eoi ayrepio, abbar> 
stanza spirito di sorbirci l'aaeettivo' 

IS, vero, è 
l i . 

dj[ sorbirci 
^ per amore del verbo, e cosi il. ì^iodt^s 
vivendi sarà b^Il'e.trovató.'y^^fl^^^ 
e applausi xiiv-issimi. 
veróy. ' ^: 

'In coràpenso, triste compensò, iur ' 
, vece dell' avere qualche cosa di este^-o' 
in • Italia, abbiamo'pilrécchia rd£à'ità^ 
liana! all'estero ed è quello che ci dà 
afflzion-1 e-pericoli. ' 

•Paz'ienza ò ua/ore fu'la divisa ro--
mana ;-»- e laipriimà vuol dire' tanto 

r -

lianì, scambiando un'occhiata coll'a-
mico Idarcello* . , . ^ 
:• Questi, come il Dio Termine, anzi 
come l'immagine.della giustlp;ia in-
flessìbile, slava li presto al,reo, ritto 
come un pinolo, colle braccia incro­
ciate sul petto. 

.— Benissimo 1 La pagherà! sogr 
' giunge egli rìcisomente", senza muo? 
versi da quella postura- ' 

—̂ Ma io mi raccomando, signori, 
DQU mi tradiscano! gridò il Carasso;' 
Quell'uomo è potente;, loro signori 
non lo t<?inoiio, ma a me può far.male, 
e di molto;. Per cairità, signor Qiur 
lì^^^l^lia è uomo d'ojpore-. l^on mi, 

I — Questo vedremo: dipenderà an­
zitutto dajlar tua pariantiBU. Eie carte 
che erano in quel cofanetto, chi le ha ? 
: — Luì, lui, che era venuto, per 
mtjggior cautelsi, ad aspettare con nie 
l'esito del colpo nella casa del Per-c 
retti. " ,1 
i ^ Bel Ferretti? Chi è.cqstuil 
- —̂ Il padrone della casa ove a^bit̂ no 

i ^ak^ni. ;• -,: 
\ r^: É come c'entra che il tuo ger 
finita avesse posto colà il suo. quartier 
gejperale? . . .̂  , , 

, • Mesfo per tal i^odp, alle strette, il 
Bello^ raccontò per Alo e per segnf̂  
^gni cosa. Tanto, poiché aveva co-
^flj^^ijato, ppegl̂ p valQya/iUiiuire,'é 
ìnettersi quanto più poteva in grazia 
à que' due, non giudici, animali feroci. 

Cosi narrò dell' Arturo Ferretti, di 
quel ^ Ganimede da dozzina, e delle 
roteusìfiQi bhe aveva prèsso Ift dorella 
dottìva dì Lorenzo galvani, come 
sse respiuto da lei e jiìcéhiàto- dal 
ryo Michele; come questi avesse 
cato in mano quest^^kltrò filo alla 

sua trama tenebrosa, la quale doveva 
riuscire al colpo della falsa perquisi­
zione e al furto della cassettina d 'e­
bano... •• .̂..'̂ •- '-̂  . . -.̂  : 

,Ma qui, si,fermavano le notìzie del 
Bello..Egli^non sapeva che diamine 
di segreto si racchiudesf^e in-quel co­
fanetto; padre Bonaventura lo aveva 
preso dalle Ĵ ue maniy e se n'era an­
dato sollecito. Né altro sapeva della 
fàdciùlla, né della signora che era ' 
andata in que/la medesima iiottp a, 
levarla dì casa. Ogni più ragionevole 
congettura facea crédere che il vec­
chio suo con^pagno fo^se il gesuita 
medésimo, o che per Io meno questo ^ 
secondo colpo fosse una conseguenza 
del primo ; ma questo poteva argom^u-v 
tare facilmente di per sé il Giuliani, ' 
senza' mestieri delle induzioni del Beù.. 

1 • . I • I I k ! 

lo. Questi infine norjsapeva altro; la-
ecifìtó il padre Bonaventura, cenge*,, 
^^ati gli apocrifi carabinieri^ se n' era 
andato pe'fatti suoi, a vedere tsupi 
hmicipolitici^ perchè egli in fondo.| 
in fondo era un buon patriòta (dicova 
luì) e se per sue strettezze domestiche 
avea fatto quella aziouaccia, della 
quale sì pentiva amaramente, era ciò- , 
nondimeno devoto alla buona causa 
\ vpleya fedelmente servirla, 
, A quest' ultima dichiarazione dG| 

Bello, i suoi ascoltatori ,diedera am­
bedue in uno scroscio di risa, che lo 
fo' rimanere sconcertato e confuso. 

— Basta; soggiunse Giuliani dando 
sulla voce a lui; ohe umilmente oèr 
cavft di scolparsi, questo non,è àffar 

'nostro, e ne sappiamo quanto occorre, 
' 44;Sft mi verrà fatto sap?r altro-., 
balbettò allora i l Bello. Se mi vérrà 
•fatto,. . - ^'^-'^ 

1 ' " . I I ' 
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flapftr aflpet^àfe elle' sàpèt'soffa^è — 
non Torrorarao .fìavvero yenir meno a 
tale divìsa. Però avere U culto della 

sottrarci a doverl:|eftli sarébte uh'al-
tfa troppo diversa \U essa e al tatto 
incompatibile ?sLi?4J^e. ' 

Balìe ProyinM !^|QntoV9*impa* 
droQirono a strUìi mài | cooliìiBdiaatl 
polUicì, non sonza porMoJo di Compro­
mettere p^r esse lo rtìdente, ftia^ ciò 
non toglie davvero serietà alla materia. 

La ragioni dell'etnografia e qneììù 
della strategia però rimangono impre-
soriitibili; 

Io sento il bisogno di proclamarlo 
alto, anche a costo dt trovarmi cìur[U0 
minuti d'accordo eoa della gente che 
ammiro assai poiìo. E Oiòparchò ap­
pena una verità viene anche in mini­
ma parte disconòaoitìta da persone e 
da organi realmente autorevoli il do-
Tore di chi ha studiata ona questione 
è quello di far testimonianza pubblica 
e fiera dalla verità/Ben^y.' 

Parlare dolla italianità del Trentino 
sarebbe pdftare acqtiii ài mare- Ita­
liano lo chiamano gli Austriaci me­
desimi-

Intorno all'Istria fî lr converso ab­
biamo di là assai mala fede, di qua 
non minoro ignoranza. Etnografi e 
glottologhì tedeschi a dirittura falsarj 
negano il nesso atorico, etnografico, 

, linguistico tra l'Istria e V Italia» spin* 
è:eado3i sino a gaboliare per uùa na^ 
zionalità distinta quella del Friuli o-
rientale dì là dòl conane. E^Sf'Éro-
Vàùdo in Italia frequènte h silenzio,' 
0, eh' è forse pèggio, una mòlle] pro­
testa od̂  adesione. ' , 

L'amore del quietò vivere noa può 
neanche in materia di Slato, essere 
Spirito fln'là. Alla stìiettza e alla ^ve­
rità si possono negare talvolta del ̂ â -
criQ?iì, ma giammai degli omaggi f^Be-

Non è certamente qui e dopo di a-
vere abusato per oltre dii3 ore cléiìa 
•i'óstra pazienza che ió'mì àòcìQgsrò 
a trattai'e Udì grande quastione 4i | 
fatto, ma «onte i r bisogno di ricordare 
a voi e a tutti c^é le aspirazioni "doi--
l 'Istria non sono' flaiine mìderuej e 
ohe lo autorità cba' si possono cou-
tt'àppot-re ;a qlielie dol Fpelìch, d^Uq. 

bUcuna. A-ÌIe dominio jdMstrnzioni o 
cjnsigU il ministero dell'internò ha 
senipro risposto in termini evasivi, 
vaghi, Mndetei-mlnftt^ |dichiaraiido U 
nutilo qualunque rlcbteata di, quel 
genere p^r parto disile autoriyi go-
tèrnatìVèi che dovovatio aapèrsi re­
golare i^|jlori6i e a lk .qual i osso fa­
sciava og|ii resjìonsabiìltàMl^jÉyite-
nimontò'^'aen'òrdlno:-

« Fu ricevuta fra noi, a Roma, con 
vera soddisfazione la notizia della do­
manda fatta dai deputati del Geutro 
di Boriino, di ristabilire gli articoli 
U, 15, e 18 "dolla Oostitu:!! jne. 31 
tiene per formo che un tal modo di 
procoJore lungi dal danneggiare le 
trattative in corso, o, — por essere 
più esatti —^^1 ravvicinamento tra 
la S. Sedo e il governo imperiale ger­
manico valga invoce a renderlo più 
facile. 

Qui si spera molto sulle buone di-, 
sposizioni deirimp^r'itore Guglìolrao^ 

'-- •'f 1*^10 
-'!S:!^^-^^!!^!!^^T!^^^ 
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economo Poverelli, che ci diooao ora 
8i goda i denari sottratti In Isvìzzora, 
forse si sarebbero potute ricttperaro 
varie .j^igliaia di lire, e non Si % 0 b -
bo lo scanJalo di sapere impunito un 
altro colpevole. :.^0k^- •. ,\. 

hVGO, 13. — Per due liotti di se­
guito eono stati afflasi ai muri di quo-
sta città/lei manifesti scritti in cijore 
diBareaììti. • . • ^ ' ' '- • 

Ooatòìibporaneamdiltì sono stati'lor­
dati ì muri con iscrizioni oltraggioso 
al Re e alle istituzioni monarchiche. 

X'AutorìtI .igd^ga; pflr-iscqprira. gli 
autori dei manifesti e dello iuscrizlo-
m; ma finora nulla è riusoita a sco­
prire-. \f7iavennatef 

- j 
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FRANGIA, 13. - Un aispacoio da 
Algeri annunzia che il teatro di Co-
stantìna fa distrutto da un incendio: 

r 

— li tribunale civile di Parigi (6' ' 
camere) ha giudicato una causa ah-

e nell'inoontestabUe prudenza polìtica j,bastanza originale. Si trattava di da-
del Principa di Bi-sraarli; il quale, cidereseja professloue di agente dì 
credesì, saprà trovara il modo di cor-' .matrimoni è riconosciuta dalla legge, 
rìspoadere al desìdorio di SUA. .^A^-r|.e^ di conseguenza, se gli agenti di ma-

doni sanitaria nell'Impero del Ma-|g.norali applausi, e nói desi'lorimó I fe m a ^ e per questo raccomandiamo 
rocco sono assai migliorate dall'epoca J 
in cui venne emessa l'ordinanza àel 
25 agosto p, p.,- . -^i. 

•̂  Decreta: 
La quarantena' stabilita iiàlta sud­

detta ordinanza del 25 agòlio pî '̂̂ i, 
N. U, per ì iGgni provsnienttói 
porti e BCali del: Marncco, 5 rlcll" 
a tro giorni, eempVochS abbìàfio anita 
una traversata incolume. ""V 

Roma, 9 dicembre 1H78. 
per^ il ministro 

ROKCUETII. 
f\ i ^ 

^ 

'^^y\' . . , r '̂ ; trimonìo possano chiedere, davanti ai 
—- Sua Maestà* il Re volendo dare tribunali, il pagamento dei loro ùno-

prova della sua benevolenza, e del,Lliarl' 11 trlbui^st|% J ì̂conobbe come le-
grato suo animo agii uflijiali dei corpi'• cita la professione di sensale di ma 
della regia mariaa, ha manifestato il | tHmoni, e solo si oofioso alla domanda 
desiderio di ricevare domenica proa- ' dell'onorario perchè, nel caso con-
ffia tutti quegli ufficiali di marina, 
i quali si,trovino (intaccati a Roma 
presso il ministero della, |p^riita,,igjli 
uITlciali saranno introdotti e presen­
tati a Saa,Maestà dal capitano di va 

creto.il sensale che presentò ricorso 
BX trib^n^Ie, ni^n, a^^éva; giovato al 
proprio cliente concludendo il deside­
rato mat;rimonVò"," ' 
'. AUSTRl-À-UNbHKRIA, 12. — La 

scello commenlatore" MIntese,"*alu- | J^ep«tàzióne bosniaca giuse a Pest alla 
tauto di campo dì Sua Miaatà. 

— L'ambasciatore di aormania, ba­
rone Keudel, ha tenuto l 'altra sera 
nUo splenlido ricevimento ad ouura 
del principe dì Svezia, 

Alla serata noa orano stito invi­
tate ch3 le parsòndlità più spiccanti 
dell'aristòéràziatedetea, qiil residence. 

In quella sera fece la sua prima 
sppiiri^iontf la béllls'̂ im'i?, oblia e pia­
cente baróiie^m/D^réuthal,^ spòsa del 
primo consigliere della ambasciata, ' 

FIRENZI^:, 15.^-^-Sua ^vfaestà il Re, 
fter mezzo dèl'''ftiTriÌstro doUa Reàl 
Casa, oomiucndator Vir^one, ha fatto 
iin'èràzluré i'Piiari Scòìopi e f 'idro 

Czoernig, del Ficlior' e va dicendo non | alunni per le dlmostrasilòhi dì àMi-
sano sospètte di partigianieria avondo ' gio=-6-'dl'ireverenza da loro ricevute 
esse da qualche méìiza dozzina di SQr' 1̂ dono il oericolo al duale Sua MiOstS^ 

R. decreto 29 ottobre, che approva 
l'aggiunzione all'elenco delle strade 
provinciali di Siracusa del tronco stra­
dale che dal Colle Gìrgentanb, sulla 
provinciale da Noto al Dorillo, per 
Ragusa Inferiore e Ragusa Superiore, 
si allaccia alla provinciale modesiuia. 

R. decreto 8 novembre, che stabi­
lisce le condizioni di ammissione agli 
esami dì promoelone ^1 grado di ita- J 
gretario. ; ^ ^ 

Ri decreto 28 ottobre, che autorizza 
la riforma del pio iegato Amerìghì 
par posti di studio in favore .di gio­
vani del comune di Poppi (Arezzo).',' 

Disposizioni nel personale dipea-
dento dal ministero dì pubblica istru­
zione. ''' ; 

I •" ' ' ' ' ^ 

' ' - ^ _̂ 
L L 

Idi ve(],e;re QueiIgioma,,. asWsk cer-
tozza ̂  v i v ^ ^ n pezzo I 
-: I V « ^ —^Wtr ^Visioni ^i'kathie u 
, ^ la mpme si vanStf avvèirando con 
%Qa esaiteisza'quasi matematica, e ne 
ta. testimonianza P abbondantissima 
'ns(v& c&4#A ÌGÉ questi giorni nelle 
tìtóion|,,,^mie iteBiico-astroucimo ^ g ' n . 
^^ìcatepfra ^^u^if- era compréso it 
Veneto. 

;i 

la Strentìa. 

.•ri •f-l' V 
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TcaÉr»: CoiiKwi^dll, _ Alla oha^ 
tìcholla, senza colpi di gran cassa, e 
solo lasciando pubblicare, snnza pgrò 

<lui a Padova nevicò tutto ieri e j raffermare, quanto non si poteva te -

•m - i 

mOIACA CITTABIIl 
•. I • b T -

E MOTIZIE VAkm 

tutta la notte scorsa, senza trala­
sciare un momento ; pareva di essere 
in ihezxo a qualche vallo alpina, per­
chè oltre U .novella temperatura ora 
aaaai rìgida, e si mantiene tale an­
che oggi, 

G'è un detto popolare che prosa-
gisflo altra neve quando II sole la In­
dora, e lo ahbiaìno veduto col fitto, 
giacché sulla prima novo caluta la 
Btìttimana scorsa, il solo ha per brava 
ora piovuto ì 8Uol raggi, e la uqvo 
riÉornò; Qmstà maitìna il fenomeno 

ji L 

i^ è̂ ripetuto iabbiaino pertii in pro­
spettiva una nuova comparsa deiriin* 
portuna viàìtatrlce. 

K proposito. ' 
11 Municipio ha oppf>rtuneiU9ato di-

r îiĵ t̂̂ , ùS^ÀvviaO per ricordare ai 
proprietari dì case od inc|uiUQÌ, non 
che àgli esercenti o negozianti, gli 
obbiighi che loro incombono, nel caso 
di nevicata, per lo sgonabro dei mar-
ciapì;eidì, e della ziina pro.^piciente le 
rispettive botteghe. 
'Osserviamo però che questo diaci-

' - 1 

tìòlf formulata là loro opinione, 
Veneliaj diòe 'Catone (Orlg.) est ow-

lilé ora circumstnum ^maris posi 
Msìriam usùue ad Pùdl. ósiia. 
-'E Plinio: , '"" .; 
^ Sitò Veneiiae nomine óómpveH^n' 

ditùr omnis. regio ab HÌsiria sec.iin-'j onorario di detta S'jciotà. -S, H. fa 

'•• dopo il pericolo al quale 
féUGementé^aijathi^^tài' ^ ' 

M; o;r,̂  -; r^^^f^Oazzelta d'Italiar'' 
- .'LÉOGB̂ > lai '̂- '̂-'Ii'a '̂Sdcrotà' operàia' 

convocatasi in' S^duiia atràòrdlnaria il 
5 corrente," noi^iHaVa"'^er' acclama^ 
zlone Si' M.' Ré' Ufrib r̂tòV' prosldéiite 

du'n, martiimam orarn USQ'.Q arf 1 ceà'rispondere COSÌ : 

scendo da^^^jiaizioni geograQ-
ed entranop riéì campo polìtico 

I I 

ed amministrativo traviamo che Ye-\ 
^efia et II/slrta_ev^.xim doUe regioni 
4oiÌr iinpero ai tempi dijAugusto, e, 
a scanso di equivoci, veniva detta An­
che Vene tmrum regio. 

^Codesta regio Paolo DfdconO Impor­
tai aa^ai più in iK'i^ejuà terminiJi,^ a 
Pannoniae (imbuir' -'-"r.)- ' '•"' 

La storia dice questo --- l*arte mi-
litareipoi insegna che la : poliorcetica 
non può far nulla pel nostro confino 
orientale, e ohe ILPriuIi é-unaporta 

Le son cose che non vanno sobil­
late; a Scipione, iLquale oggi ci por-
tèrobbe a romperci ilcoìlo — ma che 
Fabio dove coàtiawamefltiB v^mmen-
tare pf>r quando sarà'dq,/tr6yarsi di 
fronto; 0, ;;m Ì̂̂ ^̂ ^̂  
strìa Ungheria, 

B'a proposito'di politica estera, di 
asjiìràzìonì,' di. .diritti^^e^^^dMntere'̂ gl 
dohbiiimo avere sempre h3r divisa 
in^ipenderdi sernpre^J^olati 7ì\ai. . 

X Berlic(ó^ siamo;, ahdati.sen^a^a^^ 
leaiize e,sènza intelù^genze; p ì̂iiĵ cpsa,! 
fiì poteva Sparare?—, Òhi fa 1» poli*. 
tica^éhzà alleanjj^ ; mM^i^ «'«g^io 

' di ^ n trefletlista, il ^ua le gî i|̂ gh.ì., 
ccjUo sue Urte' soltanto come se 1^, 
dìebi del eónipagn^;; ':^^;^, esistessero,:. 
Po'oa sarebbe ìa. sua. le.Vcttura, p sh 
gnoH, e "maggiore,non potrebba es­
sere la sua fortiina. /Ofusio/ Ye^i^r^ 
Simo! Ilarità e appiatck/. '. . ./ • . 

^ H L4év«j+^ A^^m* , , ^ . 
' H ^ i ' r - i I _ > - ^ + 
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ROMA» 14. — Loggesi uella Gaz­
zella d'Italia: ;.. ,•.• -r- ; 

I profetti e J . sotto-prefetti conti-., 
nuano a lamentarsi del nessun ap­
poggio che ottengono dal ministro. 
dell'interno nei casi.troppo. fre,qu0ntl, 
in "questi ultimi tempi,, nel quali na-
aciiio confluii fra le autorità goyerf. 
raiìve ô qualche aìsociazìcne repu-

1 1 • ; . ' - . j - i.SJ.i 

S^reìidenie Società Operaia • • ' " 
•',/. .• <• ìLeocei 

, S. M. il Re Ila pgradito l'-.omaggio 
,dì devozigne oho Itì ha reso la So­
cietà Operaia ìecijosoj acclamandolo 
presidente.onorario,;pf»rp3t\io^ e mi ha 
incaricato di ringraziarla nel suo rea! 
nome, Il ministrò Yiso^^ 
: ^NAP0LI,-a3-— L'Associazione Oo-̂  

I w • 

stituzionale fu convocata per la sera 
d̂i sabato {14 dicotòbre) alle ore 8 1(2 
precise, per discutere il aegaontù or-
dine del giórno : : ' 

<cl" Proposta di parecchi sociiper^ 
Un voto di plauso agii uomini politici 
di destra, che nelle rocentilottj par­
lamentari haritio difo^o ĉ n̂ tempe­
ranza e risolutezza î  principii d^IIa 
politica moderata e gì' interessi del 
paese; rilevando il credito e P auto'-
rità del partito. ' ' ' 

' <(2* Oonlinuazione della dlscussiono 
Bulle risposte della Oommiasìono ai 
quesiti, proposti dairAssocìazlone Co­
stituzionale Centrale, sulle riforme 
della i&ggo'elettorale politica. !V ' 

SPEZIAR 14; ~ Il 16 corrente sarà 
passata in dìspouibìUtà la cannoniera 
Sciita amupoìh^^ • ^''"'^ ^ -• 

La R. corazzata; Roma sarà prossi­
mamente x^mpfazzata nella squadra 
permanento dalla corazzata Venezia, 
ohe trovasi ora^^ Spezia pronta ad, 
armarèl^ • ''" - ' ' i '̂  
• — Si sta allestendo la pìrofregata 
ytttùrio JŜ man-wê e, comandante Ac-
(fini, destinata ad una campagna dì 
istruzione per la guardia marina, o ad 
Operare in pari tèmpo il mutamento 
del personale a bordo delle regie navi 
di fittìzlonein^AWericav - - ' • -

BEKGAMO, 13: ' :^ Leggiamo nella 
Gazzetta'di B&rgamoz^- : 

Oggi è;Mata .arxtìstfttp* dietro man­
icato d^UfA^itprità giudiziaria, il signor 
Bpa,.,., impiegato alla ragioneria delia 
I^refottura.Q jeQponsabile del aefioit di 
9Ì0,||ì[|J^ lire riscontrato in quell*uffl-
cio, ed al qmalp abbiamo già accen^ 

i Se,si fÌjsse.fMto C03Ì anche coi sub^ 

sera del giorno 11- Fu ricevuta alla 
stazione dai comandante di piazza 
Thalss 0 da parecchi impiegati del 
Ministero e della Corte. H.giorno dopo 
ebbe udienza daltTraporatore. 

Il discorso col quale il; papo; d'ella 
BeputazipnQ bosniaca Mustàfà Bey 
Fazli Pasci presentò a 3- M. rindi-
rizzo di devozione;fu U seguente: 

«Inviati dal popolo bj^Qìa'ìo, ve, 
nìamo a presentare dinanzi al trono 
della M. V. gii atti della-nostra umile 
dovozionéj^^ , " 

Oì d u ó ì f ^ e atcùni mal consigliati 
del nostro paese abbiano ardito dì op­
porsi al valoroso esercito, di V. 5^,j^ 
ma ci cotifortà ii pensiero che la M-V-
sarà persuasa non essere^ stata <̂ 6! la 
Voloati détta iiazioue. Preghiamo quìa-
di umilmente la M, V. di voler acco­
gliere questo indirizzo/qual^./èspres'^^ 
sione dei nostri sinceri ^eoiimenti. 

; Noi 01 raccoftiaudmmo alla bontà della 
, M. V., imploi'ando il cielo dì volerla 
.conservare tìotto la divina sua prote-
; zione. Viva il nostro gràzìosissìmo Im-
peràtm-é Francesco Giuseppe IS 

. GERMANIA, 13. ™ L* Iinparatore 
ha diretto al Principe impeìiàlo la 
seguente lettera: 

• <^M!o amatissimo figlioì • ' -
. <t9ii*tttlo nel corso cl^ii'anno P a-̂  

zinne delittuosa di un fuorviato mi co­
strinse u rinunziare temporariamente 
jall' esercizio della mia rajasione di 
Principe^ affidai a t - \ ^ - L e R. la 
direzione degli affari, sapendo di tro­
varvi sèmpre t»ronto a servire là pa-
'tris- È un bisogno de^ mio cuore quollo 
di esprimarVi la mìa intima, gratitu­
dine per^àvermi raiJ^^elàeutato ^van­
taggiosamente con piena abnegazione 
ed osservando i miei principii. La cer-
tezzà» che i difflcili compiti del Gover­
no in questi marnanti dì profonda a-
gitazioue ^arehbaró statilàdàniViùtl da 
y . A. I4 e R* con mano ferm^ pel hene-
del popolo, non mi hx iuf in i i to ; pc»i 
chò riiì fu con<je3sodi seguire eoa cre­
scente aoidlsfazione il corso de^li af­
fari del Governo durante questo pe­
riodo dì tempo. Alla pace ed alla fi­
ducia che mi fu^^Cpneesso di godere 
per questo fatto, Jdevo io prlncìpal-
moiite 1 i ràpidi prograssi delW mìa 
guarigione;Adesso, mentre, cou umile 
gratitudine lodo la divina provviden-^ 
za, la cui grazia niicodceaSè di; r i ­
prendere con forza In mano propria'^ 
l'adempimento dei miei doveri di Prin­
cipe, vi ripeto ii mio paterno'Vìngra-
2iameato ed unisco a òiò éome Impa­
rato re. e Re il pieno riconodcìraénto 
pel vostro fedele operato, siculo che 
ii popolo tedesco e prussiano nutra 
pure per voi il sentimento della rl^ 
conoscenza. 

ì «Mi dico con sincera amicizia '̂ ^ 
«dlV. L e R . 

' <t Amicò ePadire 
«Firmato: GUGLIELMO,» •' 

ner occulto, la nuova Impresa JVol-
pìni ci sta preparando pel prossimi 
venturo carnovaU uno spettacolo ve* 
ramante superiore; avuto riguardo 
alle esigenze che si può accampare, 
ed ai m-̂ zai di cui possono disporre la 
Direzione In una stagione noJU quale, 
come suol direi, nel teatro tutto co­
sta un occhio dilla testi. 
' Le voci corso e! davano per sicure 

il Guarany ed il Roberto it Dfavòto. 
Ebbene, avremo $, l 'una O; l ' a l t ra ; 
0 quello rhe più Importai con artisti, 
tutti scelti eoa intelligenza per bene 
intfìrprntarU, con aumento di caasse 
e di offihe^tra com 3̂ esfge i'fmpór. 
tanza dei detti spartiti^ ' 

-'-Le^nostre congratulazioni adunque 
aliampresa ed alla Dlrozfono, ò i l 
più sìnceri auguri fehé'tshtòlprbtóità 
sieno coronato dal più lieto successo; 
successo che non ^tìò mancare con 
ima Conlarini, che ritòrhi fra tìbi 
carica di allòri, ottòntìti noi priniai^i 
teatri, con tuttn la sua [iiiriéaima vo­
ce, e squisita purezza di canto ; ®>a 

_ I j H 

u i" ^ 

» . V u i v e r a i t i . - L'altr' ieri il prof. 
Bonatalli, ha Ietta la sua prolusione al 
corso di Filosofia della stòria, ^QX cài 
insegnamento fu incaricato, alla pre­
senza del Rettore, del Presidi t>a-Leva 
e.Silvostri di alcuniuprofessort 0 di 
molti studenti. 

Il metodo tenuto dall'acuto Éflosofo, 
di mettere cìoò in ovidenza la verità 
delle dottrine ch*eglì espone, combat­
tendo mano a mano le obbiozioni che 
gli potrebbero venir fatte, se è lodo-* 
VoUssimo e riesce efficace per la dJL-
mMtrazioni, ci frattiono dal tentare 
un riassunto del^ dpt^^ leztione^, pel 
timoredi cadere inq î\alt;}^ 
.. piremo solo, ch'Egli jncomìncÉando 
flal dichiarare, che « r individuo non ò 
individuo se non ha coscienza di^.^è», 
pass^„ar^jdimp3Èrare come.jta filosofla 
della storia,è; Ìa,.cò^cienz^ de^ge^ej^e 
umano condensEita nella coscienza deV 

Frutto, della civiltà d^lPeppca/flxe?-
domale il concetto deUa;jS;fcfte na-
isiàhale^ che, giusta il motto Ecccet-
s/or, si convertirà un giorno nell%, 
psiche ii^ninìtaria^ ^ , 

Ma anzitutto ;è possibile la Olesofìa 
della storia? ^ ,..y\ • 

Un filosofo tedesco vivente ha detto 
iargutamente che la «fllosoflaè una 
madre ^pagata d'ingratitudiae dallo 
sue fl;?]ìei>; mònomiìltì ch'essa si ven­
dica assorbendola tutte, anche quando 

ie^ae credono d'essersi staccate per 
sempre da ìeL Va argomentò facile 
per provare che questa scienza è pos­
sibile sarebbe.qupsto: ch\essa ha già: 
una storia; ma, il prof. Bonatelii ohe 

<npD si Gopt^utadelle:risposte €uiusa 
Diogene ii quijile a chi ueg^ya il moto, 
rispose camminanfio, si formulò le, 
più gravi obbiezioni posto in campo 
dagli avversari, esauiiuaudole ad una 
ad una con rigore logico. 

Suir ultima, la p iùeer ia di tutte, 
si fermò^^di preferoazah-c^nf^ssando 
che non si può rispondere così su dua 
'piedi, e a pì'ioHf alla dìljattuta que­
stione : S3 la prescienza o.provvìdeazsL 
itUvina sieno ìncoaGillahUt colla U-, 
^bWtà umana- Fece tutj;ayplt£L aiountì 
cpnaiuera^^ioni su questo arduo pror-
blèma, asserendo che V uomo è lib3ro 

Espose quindi vari coav^etti ehe, 
secondo le diverse ecuole, a'obbero* 
della stori^j^iggplò del, filo, spesso ìaî : 
visibile, che legî v^gii avvealmeuti più> 
distanti fra loro, e disie che, quanid^ 
Biamo cattivi giudici,dai tempi^ia.eui 
viviamo, altrettanto possiamo valu^ 
tare» come mBritano, uomini e cose 
à^ noi lontanissimi, montre ci è dato^ 
ravvicinare la culla,.e 1* touiba, il 
germe e il frutto d 'e tà remota.^ 
; Biasimò Je ^si^gepa^iofiì, ti',pt_tji«jianio 
e di possimit^mo portate nello studio 
ié\\f filosofia del^a atpria, ;cul unico: 
^mpo dev '̂ easere larìQ^pcadel vero-i, 
\ li bene ed ]il male morato sono l-

plìué non vengono rispettato colla dò- ^ fa Ùanevart; con Catdani-Kiwn che 
vtìta soilecltudine. Lo sgombro deUé | alle doti àrtì'sticitìe unisce splonìiiBÌ 
heVÌ, per la parte che riguarda i pri-
Tati, questa mattina era a^sai lei^ito. 
eia sta male, sopratuttp perchè, inan-
tòneiijjpsi/^l'ad cosi rigida, sui mar-
eìajpie'fli Ji fórma come una lastra^ 
òvièi cà^àendo probabilmanU altra ftO' 
ve, il transito diventa pericolosissimo, 
e si avranno poi a" lamentare di-
grazie, 

Una è avvenuta ieri, crediamo in 
Selciato del Santo, dove un fattorino 
postale cadde, riportando forti ooatu-
Bioni. -

Si raccomanda poi alla geut^. ^ i 

guardo ai" passan 
della^ neve che ciide dal ciglo, senza 
i^galai^è'àl'ÌJO^èri'viandanti anche là 
beve della spaE?:atura. • • '̂ 
'̂' CurrispoudioaKe. --̂ ^ Per c^iiè^ 

dèlio intemperie siamo in ritardo di 
lettera e giornali. 

Ogget t i trovati & depositati alla 
Divisione p; Municipale. ^ - V 

] ' Per là seconda volta 
Uatt tavola appartenente alta parte 
. /posteripre di un carro.^; 
. ,. , : JPÉT la prima volta 
Un libro, 
Tina chiave. . 

, • . - . ^ • ' • • ' . f . I . 

JPerroTlo vcHietp. - r II Giornale 
di Udine dal 5,scriv>3-: 

mezzi; con un /sa?tta;, j^'oH/, bari­
toni, 0 Sarbùlinf, basjo, tutto voci 
fresche tonanti^' V "" ^ ' 
"Maestro concertatore e direttore ài 

orchestra asuseppe arisanlC ' ' ' 
- ^'^ 

* » 
• -- - • ' ' I r \ , , - . -i:. 

y^ 
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ATTI ufnauti 
I ^ J _ . ' ' . • H 

4 

^ ^ I I 

lia aazàe(tà Ufficiale àeM'll dicem-

fattorl delle umane vicende; l 'ora- , j . . .-
toro conohiuso augurandusi ohe, come | ^^MPM^- Anche riuosf aano, come il 

Itsri ai raccolse al MunicipioTa Oonir 
misaìoue ferroviaria permanente della 
Proymcìa, Cijragoata di .:^i^e. rappra-
sentaiiti l?t;Pr<;^¥ìnGia,^aO;la Oiniera: 
dì copimerolo, 5diie il Municìpiaiiie 
Bono i signori : Gf̂ opplero conte aio-* 
vanni,f.D/?rigo cav. ,%iJoro, Faciaì 
cav. Ottavia o K^chler civalier .Cario,̂  
Mantica o^̂ ate Nicolò o Ptìcile dottor 
€laibrî lefJVu!gî vT - / . • ' i 

Si coatìtuìrono e nominarono a. loro 
praaidonto. il Sindaco, stabilendo dì 
tep,«rft'|9 loro ssdute avvenire presso 
il,M,onitìip.i.o,.,-:;,.,., •^: A- • . • 
, jPreEero intanto la riRolaziona,4ì 

'pFoyff^ófere-a^aclìègli.Mndii per 1* 
linea datlline al jnarg.^i» continuai 
zjone del progetto Ohiaruttlni già e-̂  
fii^te^te finOiaPairaanotai-^siano ìm-
DioiUftL;̂ )HOAto-ìptrftpreai.,';;v ^.•. . •. :: 

-^ NoUa ceduta del 3 corrente alla 
; Deputazione proyìnoiale, .venne star 
t̂î ito dì traajnattej'e al Miniatoro dei 
lavori pubblici un rapporto tendtìnte' 
,a4 ottenere plie nel progetto che 
W«rrà |n. diacusEiione al Pàrlaaiento: 
sia propugnata l'esecu^iiono della-Uf-
^nea ferroviaria Qan^gUanoyBttorior 
BeUn.qo,, a confronto dell'ultra Tre-
Viao Foitre BfflJuno, porclièjpiù sòjdi-
'fifacent^, aijjlìi^ogni ; delle intoressate^ 
Provincie di L:9(3lluno 0 Uiine; avver- ^ 
tando però clie gl'interossi di qussta 
Provincia nonicsono ':sV'i-'nianifesti e 
gj^ftvijja.i indurla a aoat^nore alcun : 
sacriQcio pecuniario per.Ia preferenza 
doU*t9n .̂;0 d^iraltra d ,̂!]^ due linee-
puiydicate. •, •: !,,••/.,; ,. .,̂ ,̂,. ; ,:\ ,•[..,:, 
! l"Bshti9lc»B!!oMa,:-rf,Da Torino ab-
|)Ì̂ rap,Tiic(̂ KHia la.AVreitina. à^ì Fi-

a cui ieri accennava pare ormai scon­
giurato- Sembra infatti che il Qari-
baldi si aprirà nelia entrante setti-
mana e pre:sisamente mercqloU) pes­
simo — per tre aere — ai coniugi .Si­
ati, che giranp lo scene per far,cono-
scere al pubblico la recente invenaio-
ne di Elìson, il telefono^ aggiungendo 
a iqnesto importante, yjettacolÒ!., molti 
gioclii^di preatigio e<quadri tli,3solvei|ti> 
L;f4((a^aient^, 'topfĵ î .Coniugi, Sl^ti. 
avremo a Nataìe,.^aj com^^gai^;V^r-
nier — una compagnia dai drammi 
spèAiacolosi, dalle fèerf^s do! vecchio 
^^£iuoro repertorio. Tr^Piguci^^vy,,^^ 
vedremo ^ ìl Conte di, MoìiiccHsto^ L 
ire, mosHetHeriJli Visconte UBra-
ffelomie, I Venf'ctnni.^gpa.e njftgari 
La Collana della Regina/taiia, rojbâ . 
che abbarbaglia la vista, introna la 
orecchie e riscalda il sangue r~ BUT. 
prèmo banuflcio, con questo, po' po' 41 
freddo, che .siringe ogni mattina U. 
cuore al, vost|ro ^ JTJJO^JK, 

À I ^ 
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14 dicembre. 
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Bar, a 0' - mUl. 
TsriìS: iì*uUg.. 
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;Dir. de» venta. 
!Vel.<?li'.ì.tìraHa 
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12 ì 1, 
nuvoli' hiivòl, ' àereao 
;sflr6no serenoi . ' "' 

!'"'l moH'.o iì 'i/.l 13 %ì 'i&mmA-'Ul.là 
Tepigeratura massima •=T̂  t l,'8. 
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^k hre contiene : ' 
''• IL' MINISTRÓ DEL'Ì* TNTRRN^' 

s^Gcbrtatbr'iiJQcialmieniò- chéìe còndi-' 
ìt 

.y 

scomparve la contro-terra che si vo-: 
le^^ da taluni contrapposta al nostro 
î£*n,a ,̂ pqsi sp.oitìparià'Q* ^m^mrn 

il malo moraio, e resti vsoltanto il bone. 

^li^toji^r^viamo il voluraejPicQO nella 
parUì dolio caricatMre, .ailc.une ^eUe, 
gufali, rjestjh^pp veramente ĥ "sne, In 
qdeati tempi dì musonerìa g e n g j ^ , 

I^LTOIE NOTIZIE' 
w ? 

L r ÒLI ÈMIDI LEàrrTI^lt,^ 
•^h 

Parla; il Diritto T organo più auto­
revole delia Sinistra italiana i •••••'• •••i 
] « 8e,i.::prineipii^ e non gli uomini 
dovesserQ. alternarsi al potere, certo 
I che la Destra» ^dovrebbe raccoglierà 
la erediti 4^1 Ministero Oalroll, peJf" 
che i l , votQ della Camera ebbe per 
solo significato la ptoolamaxioaa'dei'' 
prograsiraa; politico, della Destra, -
I ̂ <f.|4a la Destra ò una minoranza; 

od hi tutta la discusaione — condotta 
dal suoi oratori eoai uóbiUssìmo U»" 
juaggio, con una leal1|^ di cui le reti' 
a e m m o o m a g t r i o , OMAGGIO CÌIE RIPE* 

.E 

ì V egregio professore terminò ft-a \ f assaro un quarto d'ora ridendo, non [ -̂ JAMO -» la Bentra ha dichiarato idia 
I 

-"-i; 

^ 

t 

^f^^JC^ii 
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• I . 
ossa ncn aspira al-.potere, nh lo ver- ^ italiano doli' AmministroKione della 
rebbfl. » oas?a, ftl nominato anditore generalo. 

L^ I 

t : B r t p ^ 

^ -
_ _ \ 

I DEPUTATI MILITARI 
II corrispondontfi da Roma della 

rpt^c^^rama osserva cho i dejiùtàiì 
mlUtarij^che seggono su diversi baa^ 
chi dalla-Oaoieraì sono BtaU coucordi 
noi (lare il suirragio negativo al Mi-
Ristoro, cho ha avuto la disgrazia dl̂  
,jpraticarfl|^»a potlticat àìì' orhbraidèlla^ 
,i^ualo si^^oi^p mpltìplicftti i Circoli. 
JìarsaotK Soli àne hunno fatta ecce-
jzione, il utafegioVe Baratleri, clòé, ed, 
il colonnello ZaaoUiU i quali si aoflO 
dchìoraÉl nella rai/ioranw, . . 

. t a Perseveranza ha da Roma 14 : 
^ àt'giornaJi generalmente applaa-. 
'^oao r avviamouto costi tuz io naie elio 
•«'è preso nòU^stiIuzione della criaì.» 

Illua fu nominato sottosegretario del 
Ministero delle finangò; Titzgerald 
fu nominato cbntroUora generale dei 
coati. 

A- "^ 

1̂ , 

II' ifluietìso monàychico dei giornali 
radicali è tutto ^fumato^ 

Bastò che il Re, ossequente alle più 

rRi^,:ìiJÌe vere necessità dftlW situa­
zione, affidasse ad altri che a Cairoli 
rinca^iqy di cottt^òrra un nuovo ga-
bine^y perchè certi entusiasmi : sfu­
massero com'eràn yenutf, per lasci'ir 
luogo, a taailziose relicenE*,> o; a sar-^; 
casml ancora più maltxiost. ' 

È dunque provato, rigorosissima­
mente provato che poi irp-dipali o per 
la stampa ropubblicaua Oairoli era il 
porro unum, fuori dil quale non ci 
•ò salute . ' Z^:,--' - :>'' -:••'-• ^ •'-• • 

! F ra t t an to continuano lo più s t rane , 
iQ pìii coì\\T^à^iioriQ dicerie sulla còm^ 
posiaione del nuovo mioistero, mia'noi 
ci astoniamo dal riforij^e inutili no-
mó^^I^ t̂vxtì dì oaRdidatlj t>er non an-* 
meritare nella mente dei lettori la 
confusione, , ; ,, / >, 
.Sì dice» Qbe a*tìpr0ti8, oltre la Pro^ 

flidenza del Consiglio, avrebbe U por­
tafoglio dell'interoo con La Cava per 

I segretaria,, Jilorana avrebbe' i lavoi^i 
pubblici/Coppinpr istruzione, Tajab^ 
la giustìzia, e Tornielli gli esteri, 

A ogquno'di questi tì<>mi ^H?̂ ?'̂ *̂  
foglio radicale mQÌty..dogl' iutorrpgaT 
tlyi,!o vÌ! aggiunge degli epìteti disob-

Graziosa day.varo I Non ,sQno tutti 
oJquasì tutti getììl'spuntati sti 'quello 
o^zt^nte de|,;8^nia^o,,^c|i0 fatlaVo:^ 
stra 'epopoti parlamentare Y, Com' è a-^ 
meno, io spettacolo di certe metàriior-
fosi amauel ;' , 

^*f#=l 

,i6 dicembre 

. . ' '" '-w^t-'.'. : J!:^..,™ 

Leggesi nel Picoótà di Napoli, 14 : 
Oggi sono stati intimati ai passan-

nanta la sentenKa della sezlotto d ' ac ­
cusa e l 'at to d'accusa. Oggi stesso 

-sarà 'forse dal Primo Presidònte della 
• r 

Corte d'Appello destinato il ' Oircoto 
d'Assise che dovrA irattaro la causa. 
Noi crediamo che esgo sarà quollo 
della Corto ordinaria» qùanti^qtté dà 
non ancorasi poasa dira QOÌX certezza, 
per la ragionò, che, :non sapendosi sé 
nel tormipe deVciuque giorai dalla 
nt>tifi^a2Ìone dggJi fitti suddetti ài 
Passannanté qtttìsti inten^ia produrrò 
rlcprao, non si à i a grado di preve-
dero quando la causa possa essere 
trattata- -. ^ - • -' . ; 
i Nel corso del gtorttO di domani sarà 
proceduto ali'inièrro^'tTrlo'^oil'^ 
saio . e. domani atesso o posdomani 

sposta agli attacchi dell'Opposi^iiono^ 
nella seduta del 10, riforìamo i paaaì 
seguenti : 

< La nostra frontiera dolio Indio 
ora piuttosto una prigione che una 
frontiera. Non potevamo ottonerò in­
formazioni aa quanto ahaaJeva al di. 
là. Ora, questa ora la nostra grande 
difflcollà, poiché desideravamo dì a-
TQve occhi per vtìdoro ed orecchio per 
udire . ' . •' .•.^^•^.- :̂v.̂ ?̂ .̂  • 

« Se !'avfìvamo ottenirto dai remiró 
•Queste concossioiii cho si fanno tu t t i 
gli Stati civili fra loro, vale a d i r e , 
so u n rappresentante inglese fosse 
stato ricevuto a Oahul, questo solo 
f i l to sarebbe stato vir tualmente una 
r^ìttifica dì frontiera. 

« Sórizà la comparsa improvvisa 
della Russia nello vicinanza dell 'Af-
^anifttan, lo cose avrebbero potuto 
cont inuare comò nogli ultimi yentotto 
anni ,/, ' • -. 

«Si può ora parlare p}?i franca-

<^ ^ • 

<Acea8ìa «tofani) 
,^.^_ , 

LAHOHE, 15, — Hoberts r i to rnò 
ftd Aiifeeì dopo una ricogniziona àuUe 
aU^re^di ' s l iu targar Dan, ove la popo­
lazione ift accolse b jaoio. amiche-

r 

. Dopo Un accomodamento collo tribù 
^i GljJIzaio p^r protegfèì'e la stradai 
dì Alickel e .dà.Sìmtargar Dan W 
truppe ritornarono a ICurum: vi è 
tranquiì/ità fae'l paaso/di KìM&ry 

Le truppe indigene ammalate ritor­
nano a Pesclaver.' ' •"' ' 

Biddulph occupò il passo fìi Khojelt 
senza resistenza. Nessun pa^so è oc-, 
capato dal nemico e da tribù ostili J : 
'LONDRA,.16.i— hòSlandard dica 

che il governo degli Stati Uniti d'A­
merica tratta coi capi' èella costa oo-
cìdentale dell' Africa per istabilirvi 
delle stazioni commerciali. , ,̂ ̂  

lì JìaUM News ha da Pesh ver che 
^,.M^ tì,. ««^ f̂̂  « , i V • l^i'ovono avanzi senza resistenza verso 
mehte Su questo argomento che un jellahabad. 
anno od otto mesi or sono, allorché 
la ^Uftrrn Tra l'Inghilterra e la Rus­
sia sepabravà più che ppobabiie. 

«Oggidì le relazioni del gOTémo 
della rflp;ina coi governi dì tutte 
le potenze sono amichevoli ; colla 
Russia esse non Hono meno cordiali 
ohe 'colle aìtré pofenM. ' 

« I preparativi fatti contro di col 

: V' ^iiafirUia eopra uoa p-epriotà < 
del valore di oltre u à JMiI_4lOMC£ 

^ -

"-'"Ula'fMà dì S E 9 S A ATfRlTNCA''^' 

P P I M I A ai CASEBTI 
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SOCIETÀ GENERAiaT^LIAHil ^t iqĵ ^obbiigaziobiipotecMf 
\ 1)1 MUTUA ÀH^WVllXZlOm ''' ' ' 

A Q U O T A ^ I S S A 

ì 
SEDENTE IN PADOVA' 

^^J^v^ E H H | l » * ^ i j ^ ^ - i 

NOTIZIE 01 BORSA 

sarà a lui destinato l 'avvocato c h e j ««l^'As'a Centrale dalla Ruaaia, allòr-
dovrà diféoiìèrlo, , -, ' -i, : .. \^^^ la Ruerra con noi s-ìaibrava i ne -

i Non si s a a ' q u a l e t ra gii awpaiiti'N'*^^^^'*^» erario assóltffànìèhtè iitam-
sarà fatl;ò''l 'itìgratIsslnìo Vegaìo] m?î  missìbili . 'Non dubito che avremmo 
è da. prevedersi che esso sarà scelto 
t r a i primissimi dal nostro foro* '•] 
i Nòli è ànòòra b è i cMo s o l i à i b a t -
tiinento atUV presieduto dall 'ounrevole 
Oiampa. ma tu t to le nrobabiUtà sono 

^percne COSI Avvenga j , tanto più ohe 
jpar cer to olie l e : ftihzioni del pub-
bUco ministero a i rannp dìaìmpegaai;^» 
dal L^ff^anceaca in persona-

Se il guattoro non prodaf*r4 ricorso 
avverso la senteaza dolla Soisioae di 
accusa, i l giudizio potrà, esser f i t to 
prima che l ' a n n o finisca. 

* . 

r 

Kosim disimccio {(articolare 

XI processo di cospirarono istruito 
dall' egiregiOiCoaaigUere DoèMartìno è 
quasi al suo tQrfliine,-*,itólf*irediaoió' 
che tra non molto sara^,spedito, alla 
proqura.generalerper^la'nuova rê inl-*»̂  
sitoria sul resultato dèi proaiegao di • 
Ìstruzi0ne*,Hn-(. .- - i ̂  l^-.v^-^ ^ ?m^ti 
• È anche; completo il processandogli 

ìtiternazionaUsti arrestati il dì delctì*' 
-mizìp pperaìp,/iii quale ci si dice, sarà 
(̂ pGà,!̂ p§sft avocato fi sàf4§Ll̂ a seziona 
d'accusa. , >^:J ,WV, ,M;/Ì 

agito,usualmente se fossimo stati nel 
caso della Ilassia. 

« Ma, àllorcìi6 abbiamo veduto che 
là guerra non avrebbe luo^o, abbia­
mo' fattp delle rimostranze a Pìetro-
bargo, eC era impossibiie che il go­
verno rnfliaff agisse con maggior fran­
chezza, prontezza ed in modo pie 'sod­
disfacente, 
-.i«La quistiona da risòlversi, con­

cluso lord ^Beaconsfield, e una qui-
stioae che sì riforisca ai carattere e d 
all'influenza -léirihghilterra in Eu-

« Vogliamo la pace ad ogni costo 

RandlU italiana, .god. 
O r o • ' . *: * - * V • • • ' • 
Uòn4r5. triT. raasl . , 
Pran^Jta . . ,, , :, 
Prtìatittì Narionat», . 
A.EÌoni regia tobao^M 
ftanaa uazioualti , • . 
iaibal marldieQàll "\ 
Obblfgaz. meriélionsH. 
Et̂ nca toscana , ;' . 
Or^dito mobiUara^ . 

U • 16 
83 67 83 85 
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, 27: 58 27 GO 
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-, » ' * 5 0[fl 
' » ... italiana fiOio 

Cariba di Fràaoin . ,,. 
' V^LOai DIVERSI 
Farro via liomb. Y^nete 
Qbb.terr.V.E.n.lSeHì «44 
ferrovie romane . . 
Obbligas^oÉi rofeaane . 
Obbligazioni lombardo 
R.dadlta aask'iaoa (oro) 
-Oapiiìio su Londra, '-w-
Cambio soil*Italia. ,,, 
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62 81 627i8, 
..25 32;. 25f33 
.,91ì4: .91i4 
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A V V I S O • , •-
'A mente dell'art. 13 delio Statuto 

Sooiaie viene convocata l' Adunanza 
Generale dei Soci pel giorno di,Do­
menica 10 Gennaio 1870 alle ore 11 ant. 
nella rasideoza della Società ia Pa­
dova, Palazzo delie Debite, I piano. 

Ove in tal giorno gl'intervenuti no» 
raggiungessero ii aumoro legale, i a 
base all'art. ,16 dello Statuto, la se-
,duta sarà rinviata alla successiva do­
menica, 26 gennaio 1870, essendo !n 
quel giorno deliberativa qualuuciue 
fosse U numero dei Soci presenti. 

Padova, 10.,DÌoembr6 1878i '' '-
IL PRESIDENTE , 

un JMi, <iont6 - mum 
li Direttore Generale 
': . CARISI L m a i 

di Lire r > 0 0 ciàsciins 
fruttami » « lira aU'aaao e rim^iors^Hl 

- • % • ' ; • 

In 

L , INTJERESSr mKIMBOHSr 
e s e n t i tìa q u a l é l a l i r i t e n u t a 

. ( 

1 T v • 1^ ? 

- J V 

. -f- -. 

ORDINE DEL GIORNO 
1; Lettura ed approvazione del Ver­

bale deli* autecedente seduta 20 gea^ 
naio 2878, . : • • 

2-Deliborazionìspooiall contemplato 
da l l ' a r t . 13 dello Statato­

si Nomioa del Presidenie ft di/^dua; 
Oonsigiìeri uscenti per aiiziaaità. ,.,_, 

4. Appprovazioaé del Bilaneio àiiv' 
nyala 1878. 

hà§ftbih in Roìna, Napoli 
Milar^t jo^ino^ fir^^zc% Qmova 6 VettfiSia 

l à SÒtÉoscriziòno ipuliìbliea 
è à(»9rla Bèi ?fIornt f « , t% t s , t9 e f̂̂  
Dic^mbro ÌH1H al prezza di L4fO gadflocto 
d u i $ 5 Dlecuftlii^fì fl^ff», ch3 si ridii* 
còao a ftf)i6 L. 3 » o , « a pagabili caaie àp -
preflBO;. 

L* »*.—alfa Bot*o^c7j4>afì 4al 1S 
al 2t) D Èo^nbro UW 

» 5ft, — al reparto 
^ , , » « « . ^ ai i GannaìolSTS 

» «*.— al (S 
» s a — BÌA- febbraio » 

L » V — al 18^ i. » " 
meno: ... » : l a . i a p/̂ r iatapeisi ?inti-

———^JJpaiitìlal 18 Diedra* 
• *= TO,»* bre 1H78 al 30 Sflt-

^ . , _ ^ ^ _ témbrel^ì'fl cbo rf 
Tot«Iel-a»».«i coavputauft c o m e 

contante, 
•̂  Quelli cb^ laWeranrio par intero 
alU H0tto^cr,2!0fìe pagueraauo in 
Illeso di L- 390.81 mìe . . . I^„,»»9-«fo 
tìd avraaao la preferenza in caso di r ida-
2Ìoje. 

-•li 

- . . . j ' 

-.1^ 

^rt-^" l i i v H - * r-s^ « K J — » -•.. I • - - 1 , ^_---w-l---- - V - T ' - ^ — ?V 

ABBOtÌAMÉNTl 
H / 

"^^^per l u u u o t89 !> 
kh 

:..u .u 

• ' ¥ ^«tt-vy'ìxì M ' j ,, -A.-i p?j 14i[8i:^-!l41[S 

ed ; è . p e r c h è non .i^ogliamo più la iferroTltì attstriaohtf i'!SB8 752^6 50; 
guer ra ohe aon ia tendUraomòdiaòare ' 
ia, feoVtrà po l t i c à . > f i . f . . 

4H4in — 

t ^ J ^ J '^^l 
-A 

'.IVClS^X, 

' ''. '9 35 9 35 

COBBiEÌ 
'^.1 

IL 
i • -

r"̂  

Banca Nazionale 
Napoleoni d'ora* 
Oainbio «a Londra . ..•|116 .QO m 05 . 

^\ A Ì..JU 
••-, ' i -'.'>^ 

F i n o r a , n u l l a i^.stabilito, ' 
T T ' I H - ' 

I ^ gÌói'nallj'',.p.al?bU Ciano, nomi, 
fantastici. • •••'• •=-! '•---• ^ • •• 

li^apretisiòclìtitelHo/ed' indeci ; 
so* egli è sotto la ptessionè dei' 
giiuppi Niootera ' '0 'ferispi; '' •' 

l l e r i assicura vasi ohe Oepre-
tiS avì 'el i l ie ' r interno con La-
cava, oppure. .Bardessono a sG-
gl'etario generale. '.••_•••'••- • 

Niun. ministro dimissionario 
accet ta . " • ''• •• :'•'"' ^ •'•' ' 

Si crede che la i ipamerà non 
potrà esser convocata pr ima del 
2 7 dicembre. , , 

" Nìe.otera Yuo)eJ\Ie|:,^acapo alla 
guerra, , Dapretis pa re .̂ YOgli„a 
Bruzzo. , . -

Negli esteri parlasi di Robi-
lant , p di '^'ornielli ; alia ifnanaa 
•di ]ytàgliam o'^&i Casare t to . 

iMNellasedótadi ieri sera della &luntà 
p^lamentài*é^^er l'esame del-^rattato 
diBerliJiO^-ilrgavepno «saì'viitórioso. 

. '.; •./,/.:..:,V\">:̂ '=-T---::4,Y,̂ r#̂ T-̂ :(.̂ r,, La maggioranza respinse la mozìóna, 
TiG t r a t t a t i v e [COmlmOÌ'Cialt* '^^ Herb^, e. ,votó l'annrovasìone dei' 

X I 
} - - r - r 

I. T M T • • t "̂ -̂  . _ 1 

approvazione del 

• - X . - Pt ̂  ' b . ^ ^ ^ . - r ^ ^ - H i » « •*»i^ ^ - I r f i ^ t P T f 

IÌIS?M,C1 LELW MOTTE 
• - . ^ . 

r 

ÒÒSTANtlNOPOLT, Ì5.,-^^eTnnÌdt,, 
'direttore delie flnaago dèlia'Rumella, 
iapeziouiindo le oa t̂ìo Tu coatretto dalla' 
popolazione bulgara di .Jfanisagra a 
cessare dalle sue funzioni'e ritornare. 
"pXRiài , 15.,;p:^iiy;QwmaMe5 De-
hats crede sapere -che l'^Iaghìlterra 
garantirà il prestito turco mediante"; 
la cessione i^li'Alesaamìretta che di-
ver^e^be testa di linea ferroviaria 
dell' Eufrate. 

PARIGI, Ì5. — Si ha da Oostanti-
nopòli, .15, crederai che la congiura 
coutrp^U^|ui|i^no aia pg^; ;s0r|a, Al­
cuni personaggi interessati ad allon­
tanare t lo rb hìSmioi oarsonali, avreb., 
ber | travato^iliit|f^jnody par cercar^ 
d'influire snì caràttere d'iflìdonte de 

ALE3SAN0R1A, 14. — Ilivers Wilr 
aon pi'fipòs 1' abolizione dei control-
aori t<'n*raili''l|i|lelè; e francese se la 
amminiiitrazioiie dfttl& .cassa del Pe-
bito acconsente., IìaravtìlUj;,;,jgptflaibro 

are 
del 

L'onor. Luzzattì ch^^ééd*!nterpèl-; 
lare il presidènte,^ìelMi^gjgitó^ 
atatro^el commeroio,Ìl ministro delle 
finanze '84'nil''rainììtró della "raarlnà 
intorno^aLseguanti î i:̂ ufcl,iH. ...... ,.', . . 

1. •Vi/ièsprobabilità'chèsi'eonnbiudà 
entro it raaso di dioembre il trattato 
di eòmnifircìo coll'A-Ustrla-Ungheria ? 
Quali diOicoit/î  vi, 80ii!i' alia •riù3cìta 
delle negoziazioni? ; -,; ' ' ••̂ •, 
:,2.,Posto che le negoziazióni in córso 

eòi Govèrno au9trp-ungai!icc( pon^-a-
vo5soro esito pronto,: e feUpe,̂  l ià j l 
Governo del Re l'intendimento dìapr 
plica re la tariffa, genaf aie col 1" gen-
naio RvV. / ,̂ ,,^ , , . 

3. Io tal caso, Ja,,,tarrnU generala 
sarebbe applic^t^- cooi' è- al presento, 
ovvero intendGrabbe il Governo di 
introdurvi quelle mollfl'jazioai che 
furono promesso al Parlamento e che 
inoltre sono rlchio^to da gravi e ¥e-
denti i'eclarni? 
>• 4, Riconoscendo la necessità di in­

trodurre mo lifìcazioni nello tariffe ge­
nerali! pensa il Governo di potére^ 
nello Bcoroio di questo moap attuarle 
per lègge? ^̂. 

6. Applicando VGÌ!*M tafiti,! paesi la 
tarilìa. genorale, qualS 6 la sorte ser­
bata i i a l l ' gennaio p . v, alle eapor-
taMoQl italiane, alla mar ina mercan­
ti le, alla pesca, fleguatamento i ie i rAu-
Éjtria-TJngheria e nella Francia ? | 
= 6, Quali probabilità vi soao di ran-r 

nodare lo negoziazìonì colla F r a n c i a ? 
È vero che il .Governòi i ta l iano non 
abbia axìcettata la proposta di u à tio-
comodaraento provvisorio che il Go-
vérnd^di Francia ofPariva? 

7. Il prosidonto dal Oonsìglio crede 
ancora opportuno élò che^^h^';àffé^* 
maÉojtìei, dleicdrsò di Pavla/ l i ì avviare 
negoziazioni con la Svizzera peir una 
tariffa convenzionale? 

I - 1 

DISCORSO DI LORI) 

: Dall^iiltìrao discorao di ìori Beà'cón-
I spoidiaUa Camera Olei lordi^dUirKì 

•trattato.ti i--*'» 
Morcolocfi sarà pubblicato il testo 

del nni:)vo"̂ Ka'É âto commorcìalo colla 
Gennauia, j ^^ , . | a r à . pure presentato 
per l'approvazione al Parlaoieato., 
, È probabile ehe'vejiga ancora rag-

'gìuiìtp ,ùu'i^iùfdo anelie cQU'.ita.Ua, 
sebbene le uotiisie in proposito giunta 
da Roma siano sfavorevoli, ed il go-
ver-no persista nelle sue e^genao. 

Il tenente màraSelalìo JovanovìcbJ 
appena qui arrivato aaU':'Er2ejov'ina 
cadde ammalato e si trova ancora ìa-
diaposto. 

ir VESCOVO: Str9S3mayer è qui giun­
to, reduco da Roma. 

' • ; /7n(tipendenteJ 
^ '"'' . ZoHdra, 14. 

Gli uUlmì dispacci da Labore danno 
come disperata la sltut^ìono dell' E -
iQiro; la ribaUione fa^'éSteaJandosi od 
organizzandosi nell'Af^^aniatiiii ed i no* 
tabili del paese occupato ai sottomet­
tono sgl ' iogiesi, 

È r i tenuta probabile un ' alleanza 
anglo-chinesfì. 

•La richiesta del govèrno dì un clire-
dìtó straordinario per soccorrerò gli 
affatgiatt nel dis^r^tto di Rhodopo p a r e 
jooo&trerà seria opposizione hellti OAT 
mera dei Comuni in vista della mìsorìa 
che domina nella stessa Inghilterra. 

,\ (idemj 
Pietroburgo, 14, 

I l conte Sciuvaloff J disposto ad a s ­
sumere il pòrtaCoglio^,deir interno,, nia 
pone per i iondizioner introduzione di 
jifo!:*^0 l iberal i . ì^ o i^aemj 

Costantinopoli^ i5. 
, Pa re che la Porta sia disposta a s t i ­
pulare una nupva Qonyoniiono coir 
l ' Inghi l terra i cedendo a questa a lcuno 
st^srionl "naval i por tenervi depòsiti 
permanenti . T r a lo stazioni sarebbero 
Aloasandretta, Meraina e Suzizie, co* 
m̂ ^ a_4att^ alla ^fesà dell'Asia, 

f>=^9f^(t\ pascià, i l | i m q v q minis t ro 
Slla^guerra, sembra essere l ' a n i m a 

flB^biQ-.èW'^àriÉi ;;•;., 
Rsniìita aastr . s r^e^fo 

•i> - , w r •Fiaal^Jin-oro-, 
j4«bUÌarft!4 <y^-i-j>'C .', 
•*• • ^•.•;.Jt«»ffii'^w»;..f . . . . 
OonsoUèftto inglese . 
ft(..ii.Uta italiana .̂ ."f.*';̂  
homburde. . iv « ; .' 
Turco ••-•• *;•' i -.! ' . '''̂  
Cambio su Berlino 
K g Ì E Ì R n « '•;. i i • 
Spagnuolo •. • ;•'•". 

Xtìatriache •. . ' 
L m b a r i i t ì . ,.,. „ 
Mobiliare •. > , 
itt'-Jidita italiana . , 

61 62 61 70 

Gioroalfl uólit̂ C'j qunii ii liof^rff^rin (brinalo. 
— Esoa m-Miaiao ntìle ora-p^^nindiins ^"^ 
AfiùQ IV — Il Carriere di?»a«;;Sei*a.r 
ia tre anni d'esi^Uniì» ha ri^gi invo ^ui^ , 
uositione di prun'oMul nella ^un^i.UXj^ 
iijitia, g.viiia al suo libjpaet ìai;pml<jato 
eàììmudr^ulQ iadìms) e i alìA. HìMutx tj 
varietà ielli PUÌ reliZ'jne; la iiialRraari 
qàbUdiaba si è4*it>lii;ata,C)lfL¥0'^'4Ì *ÌI* 
diamela cosi fliiiniiiroai . U. C3a,i?:'leru 
d?}tUttStsra chfl pHSiede già u io •(p.ciaie 
aèrwizii) di '^ori'U;>ondmzi leUgrLfloiiq^io-

68 75 6fl'*75 1 tì'^l^oi daRoni è dille *)itlii i"apn"UiU di: 

utou i u i i i lu noinmrA led aipeidfc letterém.iid artisti-
chi iìroiftie da'bomì-.pti-eeltìb i4*^ia \etltì.i 
raturd c^ntamparvoea. "̂ '̂  ' "'"^ ' ' 

.Questo Prantito è garaatito ia moAti ecca-̂  
zionale A cioè: . t̂  

AL) C « I | vlnnoìtf» s e o c r a f e d l <aM«^^ 

B) « im iitii5T,n i ^ r lmn f potermi wtaCii. 
I s r r U ^ a HcDprA R e n i Atiiltilll a t a À ' 

^ C) o»Bt I i t cr'fiSlmìre d e l l o R-i^^idUa 
d e a l l Ht^^UiU Ipii tf^ratl , - «es^ l^ i iG 

AtCc^fl» ^ j n c s l n cHrssIosie nnt% notèi' 
* faUtf ai^leu4%loiie a i r Ksatftorft' 

.d l . J t iMpIf^eas-olerniadUei le^l l stntf 
» l l t poir: l a er#tfi<BKlane d e l l e Ok^-
viualBvjh d^dfi^'tt'efiltto vs noHi a ì t r t*^ 

ORI d^a r a p r o p r i t t t à ilc^l |i»a*fdito^r'ft' 

«jjqilnt} I 4,»flsere l i i Ale«m tn^dur dS* 

traile* 'y^ fv ^f'-^:^, ^i 
._J# .^Cm di SKSSA AURimCA tìo I ZiW^i^ 

ftSilfc Aiitf tri*va3E;ntìE!je:̂ P^yiidfci'X 4^©»-
s e r * a —'U%,«J leî UaVioV pn^to tT^lim^ • 
tfltno erató', tibbonii di u%*, vilij grani prt-^ 
icoti tìc^, tìcc: " - L o tJV^Upp̂  dotU agpi-i 

-, j 

Pi 

fi 

94 80 95 12 
^4 80; 76 13 
13 50| 1^^- ' 
I l 92.. 12 12 

63 25 fì23i4 
141i8j i41i8 
.la ì'u 

444 SO 445 m 

Prezzi d*itbb()uaigont6 
9 n l T V . -^ 

L. t » 

•115. ;^ 
400 ̂ i-
74 75 

110,50 
4 0 3 ^ 

74^25 
I j 

Bartolomeo UQMÌÙÌÌ gerente re^ìp. 

fòs& 

; II sottoscritto negoMàntfl'Irt' 'ctìi'h-
caglia, raorcorie, bjouterie, giuocatolU 
ecc^ ecc., si fa un dovere d 'avvisare 
tut t i i suol benevoli avventori che ha 
raslÒcato il suo esercizio ( s i a b l l -

l u e n t e ) dalla Via Pòrtici Alti /^Casa 
Trieste^ e VìB^xS:^ liòronzo alia \im 
S E B V * IV/ « e e s di fronte alia 
Chiesa-..,.' ^ 
;|'idHCÌoso che vorranno continuare 

la Loro benevolenza coir onorarlo per 
t Loro acquisti ; tanto più che ai tro­
verà sempre ben assortito nei sud­
detti articoli e nello novità. . 

Inoltre tiene doppsitó aVr^mmi 41 
F a b b r i c a , di netta piedi in Oocco, 
di atuoriai in Ooisco e Manilla por 
stanze in tutte io rlìmoozlonl- U 
' D i più gli fu afttdato. l'unico depo­
sitò e specialità per Padova di Suffb^i, 
( S o a i r a r o U t ) d' og^l ^grand^Ma m 
tutto witro sia por viaggio ohe j ^ r 
abitazioni — ritrovato speciale per 
quella.poraonecha aoffrono II freddo 
ai piedi, \-i 

Prezzi flsfli di fabbrica da non ^ * 
moro, concorrenza, à 

GIUSEPPE FASOLI ì\ 
i V i a d e l Serwi IV. t 0 6 S 

12-GOTf di fronte alia Oltiosa. 

Premiata Tipog. Editrice 
P a d o v a - l Umm ^ ViaSe^vi 

per^uii a 
Milano a donici!^ •. 
Nel U*=g;io f arr̂ o di pìrto 
Ettaro, :>uti itìV Unione PjUda (\t&) » A^ 
§ein stre e irioiestre iU-propi'iÌóQe. 

j^reiìiì gralolti 
1 A | Ù AB130]NfATI 

: l ì ^ a b b o n a i a e n t o d̂  uu^ aua< J 
dà di>U-o: i tt ixutfi i rfi-aeri cfiè-veivaiifl/j 

'̂ pubblicati naUNipnàla drilia 
; i ^ A Z Z E T T A , i L l i U S T U A T , ir 

bjiUeimmisijn. ed artic.Ui dei n<>i ri migb\>ri 
-sjri t tm; % ad uno dei-:seglènti d ie ro 
Imanzva scel-a. pubblicati dalla^rìnoi at ta 
UióosuR^i KdiiciGfi Lì ubihia: U -i/iStlKiJdPA'^ 
diG. S:indoaa^UN SOUiNfO 01 PR!M ^.ViiìlA 
di VOTI D WJ i ; S. hlla STtlENNA OEt.GOR-
RIEUE DEufA-SKRA, spltìndida p j bblict-
ridia tUuscrata'^dUu.ytat*ì(initJat[)(ja;òiai. 

MB, Per le sp îae di spr̂ dĵ î 'UeV^̂ d̂i Ijut 
fuori di tìdano, uni e cQuleìimi 5>'j aU'ini-
[urlo d*.ilJl)iinjini^ìiito, i^--
JU^abbon/ABneuio d'*flie& «dCiEueNtn-a 

dà d i ruo ; 1. til imo liei sut(i'*tLì dfie i-o* 
'jì^mì ' X EaBi*iT V, 0 UN SOGNO DI PR|. 
M^VEtt\, a scelti; 2 aJà ÙVl^ìTfA JL-
Ì ;U^TUATA, tutte L« aatdiniìie c6 «e *opra. 
; WM. Î er le sp^^e di ìpeiifiiouQ t^À doai 

fuori di ^^lhnJ mùtù ceatesian 25 al l ' in* 
parto d' uhb namMOtfl, 

X i ^ ^ a b b o u a m e i i C o d ^ u » i t r i n a e * 
s > o dh di.iuòalU .AZZKTIv ll.uUSVRV-
XÂ  tutte le dHttiami^ÒLl<àd dOp:[t, 

IVr thhjoii^ài spi^^dirQ Vigila o rìvolgf^riì 
aU'Ammi nst^^si^ie dai C^prlciHr» violili 
^ r r a / H d a n ^ , Via Ugo faipMo, a htàìi 

l U D O T J O a 

còhnrate dalte industrio'ha ivU n «ha i . 
mér cat\ periadici di SESSÀ AURUNG* 8 « 4 l 
( p? ù iinparimii della T̂ jri-a duLivuro, ^̂  

'B.n ÒbTiHj^nisIfinl d i !gli:SS4. AMSA 

*t 4jeg;ldel anuiCaii I p o t c e a f l o e d ò ! 
* Uo lo a l l a i o r o . — Esae soHo nell0 
stesso tempo OlMigazioni e DelegaA 
^htih — Qi iea to « io l i » l i a ^ a t l i '-
v u n t a f ; A : l o d i « ! « 4 « r e r r H t i i r i-o ina 
•iinijo eooDjQipAkàlearlWt-eliè r-ntiKlfir 
c l r n a 1?» p e r l»ft, lìaeia-!»'© « s n t 

l e C a r t o l i t i f^iBidla^ l e d t ^ a a Cau^a. 
d i r l j spar i i t lo d i .^Silano) Hi iBefciK. 
Kla Siipi-a 11 p vrB e ^ i i t u d i r^-iitCdb 
tuoi^aD d e l & p e r a?**J», 

-• ^ 

\Mm 

I>^ t̂ìbbU '̂ZÌoni ^ SH3lUur.mì:i H u a u » 
l u vpeeljfil^dà Aviì ptù p f a u t o r l m * 
l'ur.^o in IJU-C^BOO, vcjrt.di mi pciiai 
a^fliaort^^ig(ai.tìln uuin̂ iFO mtggiOk'eiAcoan 
tcotiio dega uìUmi, 

P«B,P,'<5^s:^Fr I-Imeneo Compialo l idi Mi-
lanD trovanti oitóasibiii g(i aui u'fljiiUdjS 
prBifluttì Pwtite, 

• M ^ • ~J I 
•- . ... T _ « . 7 _ . M ^ 1 1 1 • • • I • • . 1 " * — ^ T T f ' - i r T ^ b ^ ^ ^ 

I ia suttuserl icioiie ìPnbiblica è 
apdirtft nei i^ioroi «ti, t 9 , flS, t » a 

In SESS\ AUaU.VCi ftéM) U Tesoreria 
Stunicipale. 

l'i MILÀ.VO prèsdO Campafjmni FrnncOMCo. 
]u NlPOLI pr^^ao !• tf<i«crt iViip-lutu'ia, 
hi TORI NI pregia U. Geisser C 0, 
In GENOVA pr33só U ÌSanca di Qémva. 

I n P A U i l V A p r e s s o i camfo lAt l 
Yàsort (3tirlo - Creiiioaese 
Tiaceiiso - Graesaa GÌo-

-tfv^»j|a]»fr*frj*É^^tv*::«"iC^V^^- (^*^t--m*fi^T^*™»^n>ìiW?Ta«.^:#vi^*\-^ 

,^5 a 551 

-tJ 

L o s s a n a l'rof. | ^ i l ipp0 

dò! 
jdel galuineÈto ed esercitare u à influsso 

(mmJ 

k? 

illimitato. 
l i 

APPLICATA ALLA MEDICINA 

I 
Alimentario ne e l)ii?ostìouè 

i^ilfcOi ,.iTU...-t ^ . V»lil4m© I . * l i , d \\ 

\ Bontìstà di Parigi 
'stabilito ili VICENZA- , 

tienQ il SUO Gabinetto aperto ìa PA­
DOVA, Via tblli Staffa N. 3273 (pian, 
tfjrrono) fra'le cliifì^tì;,S. Matteo ed 
Broinitani, il Lnao^li, JIJI'GOÌ^CII e 
Vjiiordl d'ogni sottìmaim.-^, :. ' i..-, 

o p e r a z i o n i « Consi&ltastoul 
l i e r iu £ua£a(tie della^ l)|ic«a, 

tttmette d e a t t © d e i a d e r o . 
: ApparQ«cital p o r q u a l a n q i n o 
I dofvrfui tà d e l l a bacca* 

\ •'•' _ • • ^ p . f . . • 
+ •_ . • • , 

J ^ ^ 

^M.. 
i 

PeT* le 

natati i-v^w-***Mi*:4iìPMTrfH_>:,rfa^.*^^*»i^^i*^**v4*: »=«LM*"^^ i * t r i + t t * -

E m o r r u S d l madìaute I*u80 delle ver» . 
Pillole de! chimico-farmacista CARLO 
GASPARINI di PADOVA. 

Una scatola costa I .̂ * con relativa' 
istruzione firmata a mano dall' luvaa-
tore. Si spedisca a L. I S® fraaso di 
portò per tutto. il, Regino. 

In P a d t t v a si vendono esoluslTa-
laeaÉe in VÌA S. FKRMO N. 1275 tt 
non in altre'farmacie. 

Depositi : Vettoiiii», Fratelli Ponei. 
.Vitine, LuigiBìasioll. Be l l a s t a , Fa-, 
bris..Umberto. WBcosoiia Zattal 0- a . ; 
:iff«ÌHÌtéVà, RigatelU Giovaimì. 
i , 5 , • • • , - ' • -

k^,:^k3lrifT^M*M:WriV"-^J^- ^ * '̂ . ì - . ^# : i - , » . . - ^ ^ i * J 

F-. 

^ à o f ò ÀTvts0 

* L I 

Vedi Mm ia quarM%fi^«'i4'tÌ£Ì:3f*Si:f^ 

' 1^ 
L 

1" 

^ .T--

^ • ^ 

1 • • r 

-vs 



^-r • 

-'^1 m 

i t f i , BCWIJfiWAiRlSWflif WJWJHP ."iiK'fiKKaiiaiiie.fi*?!^ 

tÀ m%^r%%^mi éMm Wr^mmM pel m^Bir» ^^rr^^l^i uì rAé^v^mm mì^Uml-fs^A'm^mtm péé^B^ I 

trovasi un copwso^.&ssotimeDto ài 

della propria rinomata fabbrica e tV] Cremona a prezzi limita-
iissimi sja peli' ingrosso che al minuto. - ' •' 

Tr;pvansi.;t)î ;i-& r r i i t l l C n n d i t i d'o<«:ni specie, D o l c i 
e Komslì^ii.iaìerc nà îoiniJî ed'̂ estey.e nètchè un grafitìissiroo 
assorti melilo di WfiBlI o U q i i o r i . ' « ^ ' "̂  4^33 

h v r ' * ^ ^ ^ - '. - ^ * — iv»**-^*rt> » - v r ^ " r , j ^ ^ * ^ ^ n # p ^ " ^ T * ^ » v ^ -
nMA» 

•- I »1 ^ i r ^ ^ _ * . - ^ u i ^ — I 

«n^^l^^v^.a^Jl^ 1̂ ^̂  v t i ^ ^ Il I Ih II I .]. . Il • Il Hill L.j.i I iiiiii III» i i ipiiBii i i l>|ri i»iBiMllW" ÌM i i un i n " n i r r rni ' i r i r~ i i in ìmTiTi 
- ^ • -%, f- - ' ^. - I -._ I , tM. n • r I • i m m . i i " f . " - ' i l i i ^ i j . I i ^ r I i i i t i i r " - " " " i " É M ii • • • • • • • • • • • ^1 

..Amso suovo t _ AVYISO NUOVO 
^ b >: 

' J Casale'a S.'tor 
- j \ y/ . l L I 

CIIZO 
• ' Col giorno }5' corrente compii '$\ 'asfiòrtimcnti di ; ogni sprt '̂ pós-

ìW'di'I^^^^Sl'e iHBssi, Heia. e We8Sii4i per.k-Stegionoeo-
}¥M m da SlG'NOKA conio da UOBlOj nonetiò,d'pgni, apeeie di 
T*»|^frftO in "so^^^lBlp*;^^^ da letto, da'iTiaggio, da cavalli, ecc., 
ITlìSSM fjf r i e per Vso'personale da tatoìa e da letto, C re tO l l i l© 
cua carte eyvìali .por- tappiiazoritì, ecc., ecc.!. >̂i '.„>',•.,.>. w 144-107 

Ogni articolo a preziii'frantiti della, maggior convenienza. 
aSMttaawiM.iiBsas 

.rh'ì 

'J S'i^ 
Piazza Garibaldi N. 1214 A 

FIBOTA viesno rAiftèB'go d«^B ^4«t[« dMDr̂  PADOVA 
_r ^ 

4 

1l̂ ls3# cSa Chia t to dellfj;,pnncipa^ fattone. 

II!«^posM® pr incipale ^Aque'd^lo ^àinaéricei, dì 
jftSonietftìtliìa e lei Teltncelb- ' 

. 1 

'Wefiidit» «IV ingirASSO 0 d e H é e l l o . S8 «s«g;iatscoiio eonsmlf t -

.lUaaEiLblfiiSP^A^Tl^J a K I ^ D n W K » ^ ? * ^ 

fl, 

.• ; ->.'!-- ' -S^ 

l'i"--

icató alla 
' - ^ • . . r 

i^ r 

1 I 

! f : i ^ ì . ' ' i ' l'I '̂ i ' ì ^i 

PAETE PRIMA - AUmcniazIohe c' 
&Ua Lire - Tip. Sacchetto 1879, in-8, Voi. X -Lire 0«t«, 

- .£m u . . . . . ^ - . - i . h • T 

mm. WrMinìm^ ée W'BhMìfMé ^ Ì:. àBLiaifp 

^^iilV^ljl'••'•J JH1J.V-IJ.IÌIIJ J |^>'J^^H^^w*fFJ^^l^y^!ffw^^*JpW?E^•g^B? 
- ^ L B - d ^ jM- I _ 

>P«*^ 

TJ'-rtrnKreW' 

l^òpin ié lii^csitìiii dèlie•celitorifft me^Mslié ^^'Eiiropa sihino jtolriV chsBiî îre (Ieire0ìc»<'ia di 

hi I 
• * " " ^ • - l l - l » ! - ' • ^ K " * » * • _r J L « J _ Y I - I U | • ttfM „ ^ ^_r ^ „ J JIT—jj - • • ^ 

•^ ^ _ 
j X I ^^^ j ? ^ ^ _ 

TXn d ^d • 

V ? ^ - * = I ^ 

t" 

5̂ ^ 

& 4 

« Q 

^ ^ • . 

- h 

fc^ 

' 1 ? L I 

^ ^ 
• T«s* 1 ^ 

<i3 
1 '^ 

• ^ / . * ^> 

" - k 

_ • _ ^ 
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, ^ 

^'-^ 

l 

s-i~n 
U I < 

11 ^^*5*1^ 
^ ; 

j & . 

••6 

^ ^ j 

K... 

^ . 

Ika^AV 
^ 

i ^ - - ^ ' 'VS', 
t n - 4f I-

i . ' ' 

•^ j ^ ^ 

z^Hlli 

^̂  j . 
• t i 

1D.Ì 
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, ' f 

-*4S 

t A 

. ( - |M 

S 

r^^^^^r^-^l^-.-^Fr^-T^ ^ ^ ^ ^ i ^ ^ ^ 3 ^ : = ^ 

Fertile prof- G iambattista 
' " • : . < 

rar^ ì-if,'..-

^ r- ^ 

^ L 

arna 
r-̂  1 

J k 

J*(A. 

' ^ . i f-

DIRITTO 
" PadoYfi, Tip. Sacohetio — ,I,toJ.Jn-B'- Lt^S-^fi^» 

W^ 

P»tM»^ Tip. B&fìh%^ }^^nm: 
e .-r - i ^v L^V-,*lt^ 

SPECIFIC 
, - T i f i - " . i ^ n- - • ^ 

_ J 
j . 

h.>.ji J : ' ' ' ^ J 

- -f. 

k I 

adottate già fino dal 3853 nelle CìwkU Ai Beìlino,(TedJ JOfutsehe KHnih di ìitT\im,.Me§cin,Zei(schrift'^' V r̂zburg.-'S'Giugno ISVl e Ì2'Séttera~ 
b|re; 1877. ecc., ecc. -::Sitenuto.unico spcpifico .per ìft̂ sppradette nmliittie e roRtinf̂ nieiiti uretrali, combaUoiio ••'lialsiisì stadio hifìkmini'torio 
veficicale, ingorgo €morroidatio,:'fCO./ècc—: I nnétri liieaki con,3 scatole, gu&rÌ,&wiio, queste malattie mìlo stàio iifiito, abliisognandone di più 
^-' -^ Per.tVìtaiequolidiano fftlsifiĉ iiiiofli, di questo B^̂ ^̂  / ,;,,,^ n T T i W m r i I s r a R l l 

dooiandure n^mpre-e non accettare die qtidip del spròf.̂ ^OHTA DI PÀVlA, df-lla faniiiioiii Q ì 1 M V I O E M L L E M I I I 
a SOLA NE POSSIEDE liA l'EBELE^KICETT^. .(VedaBÌ dìcbî razicne,della.jJopiftiÌ8a.,;jtìiciale '̂ttVBerrinv^ 1 KeKwio i87o| 

.Prepiatiss. m^. OTTAVIO GA LLEANT, Milano. — Sono otto giorni che f<wm uso delle mpar&ggìabili-PIliOLB del prof. Porta che il m^ 
medico mi ordina, e mi trovo quasi perfettavmite guarito da ttn catarfo acwifo, ecc., che da tre anni ero ((([elio. Favorite mandarmene altre ìsech 
iol9 al solito, indirizzot ringraziandoti àniidpatammte del favore^ mi protesto — Rostro devotlEaiigo V. M. HAUT, Parigi, Via Raiihei ìi 28, 

' - '.; I > i ft 

,. Cracovia,;S4 giugno: Ì8T8, '|ho, R secoiirfd esal InfeTÌibili, usafl poi ab 
F^rmaciùti, vin MerorigU, Oif'wio GaUeani l'alto p'^ìtiro proncftono pochiw5iiTiO,'î msi 

. i 1 . ' 
" I 

Sagrilo B08lraÌ6^fltìtótóhiS(^ffió, Vi F*?go 
a mezzo posldle ìnviaiini qui al mio domi­
cilio (oafaRlSTIC) nonieVuU'nia spiedirorie^ 
N. Hj.sci\\oìv. Pillole Slo t lor fi^^orda e 

, N, 80 })£iUig}leiltì polvere per Acqua seda-
t̂ìvfl per ÈaRn', che mlctjrrispcBero per roba 
vt̂ fciriia inpeslatà con nuova (gocĉ t̂fa ero-
Bica) « Ifucorrt-a su quelle lJO t̂re Cesti]-

scbAflfiàimî Ti. 
! Conservsitfe, 0 SigoofP, nella vostra b&ona 

mtimoria .;. 

li Mf(Jifo CoIcnnfllG disiato Maggiore 
n Corto d'Armata - M, IPKEIl, 

.Visto: il Console HnliaiiO A. PERROT. 

*< '̂ - V'm. 21 ppKrirbre 1878 
Omr, Siff' Farmacista, Ottavio Oalleani 

j - - " ^ .•̂ :u'j;.*̂ .jJ • ^Stilano' 
vi compiego bnoro R> N, per altrettanta' 

I*l | loIe prcft̂ ss. B^orta, non che Ancot> 

da ben 7 Bnnr ffineHmento nflla mia pra­
tica, sradicantlrne le l l l r i ^ o r r n s l c si re 
cPLli cho cnniche, e-f In alcuni casi ca­
tarri, © resirirgimeiiti uretrali^ applicar done 
l'uBO come da lalrnaione che Irovasi fìfcn^ta 
dal prof, PORTA-

In allpsa dell'inviOj con cons-derazìone, 
cedetemi ;,. 

Doti. BAZZIM 
^ SégrétaHo al Cengreseo MoiJi.o. 

• ^ Bi karwty 16 mŝ gRio 1878, 
AflaFtttm&ciaO(ifìvioG(tf[{^ani,MtfanQ{Uhìld) 

Grafie, ma sentite, p^r la seconda spedi-
«ione delle vere P i l l a l e dpl professore 
I^uiffl Vi$r1», cbo ad DUO Reggimento, 
unìt^nietìle coll'AcquA s e d a t i v a , gua--
rìnìRio perfeUfmeQtfl io numero dì dtcìotto 
ufficiali. ;, . -

V(>mpaÌì}€Riì àéìh brevità di queéta. m/a. 
.1 Bftfun *tei rconoecenli camerata per voi-
Vi accludo fr. ore 38, per quaato Vi do­

veva il aignor Maggiore per dette P i l l o l e 

;' Ifcvos'ro aCezionatìPJ*iiTio Aiutante Mag-
giorc del 6 Reggimento Ussari Imperatore 

i . ^ . VfCK NtCOLAO UOBZYAMBYZ 
(iflSPACClO TEf.EGRAFICOy ; 

••:•'' ^ , - 1 ^^ Cagliari, fiprile^lS78 
Cura voMfc" PllToI* an^fsoEiitrrclI' 

r l i e stflbilVoro mìk saìate, Gonorres «eohr 
<^pa|̂ a, dcjKi; tante .cure infrutiuoae. Mille 
^.nugrati^menlì. n':ì̂ -"v:H' .ir-' ''•vfl-G; ; 
\ -ri.; /v Casffoglovarni, li 30 aprile 1878. 
>.,j . Ce^liiidss, stg. Qftavio Galleam,s ij.i-

, Godo rolla prefentq,, d,t.'ìnnunnarle es-
^ Etx^ io. perfeltamfnle (riiaritó col, sojo ri-
'̂  Btretto VHO di Tre scatole PIIVolo ninti-

g^ttnerrolcliedcl prof, doti; l-uigi Porta. 
iKcui efffttò è stalo per me trillo mir*bi!-
mfnte ffflc&re cbe.non po^^o dinìe di piò 
a confronto dì tanti altri n^edìcinali inse 
liii nelle giiseltp, erme quelli progpttatì e 
decantati da autcrij e favoreggiati che aia-

. I L '''' r ••" Z 

ptr esrfire atald da, me tiPalii 0«o dìr« che 
mi diediTo risultati^ assoluti di vnllltfà. 

Pfccald che non ho sapulo pvìma d'cira 
che nel FUO dìMintìPsìm*! I aboratovio si 
pjepar.is^^ero cesi portentosi rimedi, come 
specialmente ie fiuìndica'e P i l lo le mn%i 
S«iiiArp(ol<?Kè/Ghe ròsi avrei rhiìpirniiato 
afTanni e: denari, ma basta, il proverJjio 
dìcfì, niiT^lllio leardi cli« t^ialt j ;': 

Senza trasaridare m elogi ed enî omi, peir 
lei tanto meritevoli mi nsTringo 8o!o a rio' 
gi aliarla infioìtamfnte,s:eM memore saitìpVe 
della più vìva gratitudine cii^ debbd fi Jej 
jper avermi ridonato un t^nto bene .come 
e quello (talk Banit&, mi creda per som* 
pre.ij ' :̂ , I SuojdevOtJss'.̂ jierVo' 

FILIPPO SBVERIWO. 
M'- ' ' 

<^Si5^rr/ 

aveva prodotto rìtiinii^ne d'orina ejàtringl 
menti uretrali, - ^ ̂ ^^• 

Favorito i^iviarmi ancora tre A^A^OM al 
solito indìriMO^ per f imiiortQ delle quali 
vi accludo vaglia postale, 

R]n£;ra%[aQdovlaBUdpataméTìlQ dèi favore e) 

' ^^- . -i -Vostro df̂ votiH^nio 
" •' '̂  •' ' PIETRO SATANI 

• ìir- i. Oenova» li 10 novembre 1877. 
Preff. sig, Gallemi, 

Gii Rununxìo la mia perfetta e mdìcJìle 
gnarìFione ^n, otto giorni, mediante le sue 
Pl l lmle fanitlffoBaorirolchO e Ja su^ 
Pfilvei^e p<PH>l'iii.cq[»GÌ Nedntlva^ che 
mi fecero dei tutto Bccmyarir^^a Goccetta, 
e rìnaacere a nuoya,,v!ta« Mi aon permesso 
di liritificarlfì là mia guarigione pnrchè ne 
^ono stato arcicontento stantrchf? mi f*i ivb 
bastanza e «ofRcieiìte la. motft d^i' medinì-
nali eh* io Itì richiedi colia miai del 2 corr. 

/ '̂  i • Berlino 1 gennaio 1877 
Caro sig. Ojfavip Caf^lt^^r^^ (ixtmacista , 

Milano 
t I 

^ -

qu 

perche IO noo avrfii fioiicrio Hi tanto 
in qn^hW óìi& ultimi anni in ^.ùi il 'mio 
male ettarifegravato dì tanto, ^rovo prò 
prio, adattato, per la sua atimatÌ3.̂ i[na per­
sona; il detto che altri prima di me si per 
tnìaero ^ìì appìkairìe, e eh'ìa pure vogKó 
conformar^, niflft di chiamarlo il v « r » 
s a l y a t o r ^ de l | ' nn t i anUJb ttoffe-* 

Col più vivtì'̂ affi'fto dal cuortì riceva ì 
miai distinti ripgrAaiamenti, il 

,• . : GIOVANNI MERONI 
- I 

Sfifnafiss, sig. GaììtmU -
Eureka! e n̂e era tempo! finaimcnttì la 

mia goccetta è scomp r̂î a del lutto! quanlìjnie^- ' , . 
dolori e spaBimi jprovai, e quanto mi cf»st6 Sono ŝoi motto dispUcrnt'* di non aver 
questa miâ  maledetta infermità» nei rove conosoìuta prin(a quelle sud Eccellî nti mot 
anni ili cui fui affi ito da quel pus p r̂enn*? dicine, perchè ìo non avrfii flofforlO si tflnU> 
che Ku quanti miMìiciTjalì e ^pedalili che* 
io abbia prceo non vi fu inew-o i Tarlo 
acomparirot al present#?;j)erÒ!nji scoto tutto 
un'afiro uomo essendomi liberato totalmente 
e radfcaimmtfl cOl pr* nì̂ ere cirtque nfMùh^ 
solfi delle vuRtre insuperabili P i l l a l o am 
tlsoxit»rrolcii^,,c di. cì&ìio voluto ren-
dervi' avvisato, perthè ad óiìvr del vero 
possiate mostrare la pra^^nte i' lìhmnqtie 
fa quale vi si ecrvirà a poter far cenosceirc 

uali vantaggi onerarono su di njo le vo-
tre pud^elte Pillole antìgonorroiche, e si 

serva pure ùome una sincera aftesta^Fone 
di rin^azìamenttì, da parte dtel 
" • Vostro iimiìiss, servo 

RIVA ALESSANDRO 
i ^ , ; ^̂  ^ possidente 

Napoli, lì 59 marzo 1878. 
Stiifiiiitiss* sig, Ottavio Galkani, r v̂ ;' 

Dietro quanto lessi su vari gìornalft che 
decantavano le vestii rinomate P I H « i e 
ftiillSoKiorroSclMe, vohi fare un esperi­
mento, su di un mio cliente, il quale era 
afO tlo da lungo tempo da un resfringiment^j 
uretrale, che per quanti medicinali iibbia 
presi, e per quante prove abbiano fatto va­
lenti profesfiori med'ci, non ci fu dato gua­
rirlo rfldicaJmenfe per cui cosa che mi me-
ravigiiò tanto si fu quanrto il ^i<^ diente 
ancor non aveva finito di prendere la quarta 
flcr.lola deJIe suddetto Pillole, ch^ già, si scn. 
tjva tuUo un'altro e àepo cinque g?orr?fan 
Cora della medesima cur» fq^ristahililo ra­
dicalmente, ' _ _, ' ••' : 

Abbiatevi ì miei conrp!im/ntÌ per una sì 
efficace necìsiìitk,e siate pur cerio che nov 
mancherò di appogRÌavlB;.v . rt, f / ir 

DotL STEFil^O GRILLO 
Roma, 27 mflrxo 1^78, 

K preg, sig^ Ottavio GaUèHiii/farmacista 
;,• MHiim 

Sono olfo giorni che faccio ufo delle vo­
stre p i l l o l e a a i l l g c n o r r o l c h e , mercè 
le quali taì trovo quasi perfettamente gua­
rito da una trascurata Gonorrea^ che mi 

La mî a gcnorrta è quasi acomparaal̂ dà^ 
Cile faccio uso dtllo vostro imporegriabill. 

lllei«? nntffìro&iAorrfilpIne , ci6 che 
î on |>otcl m a l o l t c n « r e «oib a h r l ' 
t rMIomciHl l ; aggiuogfTò ehe ancor pri-
ma di questa malatl-a trov^v^ pel Vaso da 
notte rfej fonto cft*af^<a*af^ed finche^c-
™ ^ ^ e^^he dono l'ufiO'deUÓ! v<wlJ* MI- ' 
M>le,si^lupo che l'altra Fccmparvfjro, ed' 
ora pô fto evacuare senza sttinti né d o W 

Oradl(e/:^P^n^i dèlia mia Kratitudìnepèr 
ja pronfe;aa nella fpQditiono, e pel vostri 
attuili consigli, ^redettmi, sempre : t 

- •- •'.'•rj^ìj'! ;" • Vostro-:: - • ''• '•'' 
, • A. RITXEE fabbricarle di panni. 

' ; %)ymo/BÒ dkeuìhre W7. 
òtmalJss. sig. Galleani, '•' 

Napoli. 4 dicembro 1877 
CaTo sig. Ottavio GaUcani, farviadsta 

'*" " - ' •' " Milano 
La mia gonorrea è quasi «romparss, du 

che faccio u«o dello vostre impareggiabili 
pllliùlfì niiff|rAn<>rrolc1ie,.cioè che 
non p o t e i ' m a l ottenere'C€ini a l t r i 
t r a t l a m e i a t l ) ag îun^^erò che ancor pri-
pja di qoesla maJattia trovava nel vaso i^ 
notte del fondo ea^arroMO ed anehe della 
renfsllm,'echeruso detto vostra P i l lo !* 
si l'.una cho-Ji* altra scomparvero ed ora 
posso ev^cu^e Mnza ^lmt\ riè dolori. 

Gradile i sensi della mia gratitudine per 
la prontez^ nella spedlùonoi-ftrpfd' vostri 
ottani consigli- Crtìdetomj.sempi;e 

'\ ' ^ ' ] ' Vostro Vervo ^ 
i.'^. . ' : ih '- î . -̂̂ ^̂^ EUGEmO'SACClil 
i".v. ;.. I J^><mM, li IB novernérà 1877 

Preg, sig. Galleani, 
Mi fo un dovere portare a Bua cono 

gcenza che l'uno di setto Beatola di Pillole 
a n t l s o n o r r o l c ^ h e fu per me una^pr^-
zSoaa cura perchè mediante le medesime 
guarì perfetlamente da un maledetto scolo 
cheipresi ìu SiciJJLajiil quale era talmente 
ostinato,.ciie ci yòMe tuttala mia pazienza 

nilsmente per la sua sf utile invenzione 
per ì poveri affetti da malath'é venereo, 

Mi ctl̂ da. colla dovuta considerazione^ 

Osò pprmetférmi di inviarle la presente 
affine diewlernarlò U mia gratitnd&aff Vrl-
coiio3i:euzi per avtr Bdoperato<ie suo PIK 
l<*lo n n t l s « n o r r o l c h i 9 <;OD ?^HO vo^a-
mente felice. Nel Cùrafe ùnà Gor;colta cro-
nics# cha datava (iu dal 18(18, ribt'le à tutti 
i medicinali che espmmeni»i corneale PiI-*> 
loie batsfniiuh» del F.eyeyuet, le Capsule 
del balsamo Copaive, inzioni del Broo. del 
Cottio^o di tantissimi altri autori che Jroppo 
lungo sarebbe i'enijmtTarii, ma tutti quanti-
nrn facevamo che far cessare per qualche 
giorno il mali « poi o che ritornava dàc-
capOvO chiami lasciavano snrnpie con qupU 
che doloro alla parte dolente, definito dai 
nird^ci ai qiia î mi ero affidato come fe-
Htr.ngimento urMrjtìe, lo èra costernato di 
questa o^linat^wa d*l mal^.^^,non YGÌermiSr 
rirfi: dovevo pre»dw mogUe, ma con talp ; 
milaltia m! era ìmpoBsbile, per cui risolai 
a tpntai'O un'ultima prova, cioè quelli di-
fB/̂ eriiv->entarff \e SUB Piìloìe aotigonnoicje, 
tanto,dicintata dai giornali e da diatinll 
profsŝ 'òH^ ch»vU trovarono efficacissime par 
la sopra indcat* mia malaifia. ^^ 

Le tr^si, e sithìto gUmlQ aìhiqiiaTÌfiy$exirr 
tota comincia ad accorgermi che il mio 
malo era ih decrescenza; e contentò dì 'ciò ' 
seguitai.a nrondfìria; leggendo p(\TÒ sull"^-
niia ktnm&fic àelh pilfole, che per ettfl' 
nero una radicala e perfetta guarigione oc­
correva far anahe dei bagni alla parte colla 
P o l v e r e p e p I' a e t i n a s e d a t i v a , e 
chtìdopplà fl?ftta,?^a£oìa.di^Pifioie» aanon 
c'era più infiammazione prenderti tra vasi 
de!rO|»lttto l i a lNamleo fiiièrluvero 
di Parigi; id mi attenni scrupolosamente a 
qufsfe prfl^cHzioiiiied' al ^reseii^ posso af-
lermari sulla mia paroja, d'oqore che mi 
trovo molto cotlténlo' delia cura fatta, per­
chè in un mese feci scomparire radicalmenttì 

Con stima o rìspolto mi sottoscrivo 

\ i 

fi. tì. 
benebtaRta 

1.- ,,i* 
! • 

,, Contro ragJia postale o Mioro di Banca Kafienale di L. 2,20 e in francobolli, si Eptdî roro ff,â clie a domicilio. Ogni scatola pòrta ristra-
zioBe BGI modo di utarle. — Per comodo e garanzìa dogji ammalati, in tutti i gicrnì dalle 3 alle 5" vi sono distinti medici che visitano anche 
per malattie eégrete, o mediante consulto per corrigpondeiiKa franca*'r-^Xa detta Famapia è fornita, di tutti ì rimedi che possono'accorrere in 
qpalErque £cr̂ a di malaltie, e ne fa spedizicno ad ogni j:icbieeta, muniti, ee si richiede ànclie di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia poetale.. 

•,lScrU'«ffc alla FsnmuclB 1̂ ^ »4. di O l T i f l O EALLEWl, " l^ iS^ A t^€^, Wia Mela t ig l i ; 
! e I^&ìwratorio P i azza iss, P i e t r e e I . IHO,W. S . 

Wf ^ 

^ ^ j 

SlT«B]<ll'<orl ft P A S ì ® T A t F l s m e r l ® BTawro, RiTiera S. Giorgio e Farmacia all 'Università — I^iuigi C o r n e l i o , farmacista all'^w'^'e^o 
X t i n e t i i , farmacista -^ B c r u a r d l ts D « r « r , fariBaclsta — B o f e e r l l , farmacista Via Cariaina — K. Ser io r i*» , farmacista 28-430 

ed In tnite le Ciltfà dei fi^esBio nresso le Princl | iali l ' ammele . 
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AH chÀ'iKn mmcmAu 
S v.t̂  ì&&nperi!.b}le cciioetico eh» 

prepEJfitto, a dittrnggere 1$ lentia-
>im« le pustole, lo mecohie lun» 
peJĴ ; gnarìBea con gr^in sucsèsso^ 
tali i'roperfesicnì. Con̂ é̂ irî  la peli» 
flxk e m if, maiitieFe ìl ano eo 
lore.' È V^lròm-n^o ler bugni, 
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